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PARTE UFFICIALE

11 N. 5383 della Raccolta u/]iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOR10 EllANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Nell'intendimento di stabilire norme rego-

lari e di pratica utilità ed efficacias per le

spese solite a farsi sopra diversi capitoli del
bilancio del Ministero della Pubblica Istru-

zione, allo scopo di incoraggiare la pubblica-
zione di libri e di giornali od altri scritti pe-
riodici;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pobblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sul capitolo 3 del bilancio del Mini-

stero della Pabblica Istruzione sarà ciascun

anno prelevata la somma di lire duemila cinque-
cento (2,500) per la biblioteca del Ministero,
allo scopo ðiretto di renderla e mantenerlaior-

mita di tutte le leggi, regolamenti, relazionie do-
comenti di inchieste, periodici ed operespeciali,
tanto italiane che di qualsiasiStato straniero, in-
torno a materie di pubblica istruzione, o che ri•
guardino in genere l'insegnamento, diqualunque
grado o natura esso sia.

Art. 2. Sul seguente capitolo 85 sarà pari-
menti ogni anno prelevata la somma di lire cin-
quemila (5,000), da darsi in premio a quella Ri-
vista nazionale di pubblica istruzione che sarà

giudicata la migliore e meritevole di premio.
Art. 3. Un'altra somma di lire cinquemila

(5,000) sarã pure annualmente prelevata dal ca-
pitolo 29, per essere data in premio al Giornale

per l'istruzione
elementare che sara stimato il

anigliore e meritevole di premió.
Art. 4. Le opere e le pubblicazioni periodi-

che, le quali trattinoargomenti scientifici od are
tistici, e le quali non potendo per un lato,attesa
l'indole loro, indirizzarsiallageneralità del pub-
blico, ed esigendo d'altro lato spese stra-

ordinarie, meritino di essere incoraggiate, sia

per far procedere la scienza o volgarizzarla, o
prepararlenuove applicazioni, sia per agevolare
i progressi degli studiosi di determinate scienze
od arti, potranno essere aussidiate coi fondi
stanziati nel ricordato capitolo 35.
Art. 5. Per godere della disposizione del pre-

cedente articolo, le opere o pubblicazioni perio-
diche dovranno essere trasmesse al Alinistero,
col corredo di un parere favorevole di qualcuno
dei principali Corpi scientifici, letterari od arti-
stici del Regno.
Il pareredovrà esprimere se il sassidio debba

essere dato incondizionatamente per agevolare
la pubblicazione, o se debba venire corrisposto
a condizione che sia diminuito il prezzo di ven-
dita.
Art. 6. I pareri Alle Facoltà universitarie e

degli Istituti d'istruzione superiore, e delle Ac-
cademie od Istituti di belle arti saranno pubbli-
cati per intero oper santo nella Úags. l7fficiale.
I Corpi accademici non potranno rifintare di

esprimere il loro parere sulle opere e sulle pub-
blicazioni periodiche loro a tal uopo presenta-

te, se non in casi che fossero previsti da appo-
sito regolamento approvato dal Ministero.
Art. 7. Indipendentemente da qualsiasi do-

manda diprivati, il Alinistero, sullapropostadei
principali Corpissoientifici, letterari ed artistici
del Regno, erogherà congrua parte della somma
stanziata gel capitolo 35 in premi destinati a
promuovere quelle discipline che avranno mag-
gior bisogno di aiutd, o ad acarescere Pammon•
tare dei sussidi o dei premi a tale scopo stabiliti
daÍ Corpi proponenti.
Art. 8. Su tutte le materie contemplate nei

precedenti articoli interverra il giudizio defini-
tivo di apposita Commissione, nominata dal Mi-
mistro entro il mese di luglio di ogni anno.
Anche la relazione ragionata di tale Commis-

sione sara pubblicata nella Gassetta Ufficiale.
Art. 9. Sulla proposta del Consiglio Superiore

della gbblica istruzione, il Alinistero, non più
tardi del men d'aprile d'ogni anno, istituirà al-
tri appositi premi yr incoraggiare la pubblica-
zione di libri che possano servire di testo per
le scuole secondarie e per le scuole primarie, e
dei quali venga sentita la mancanza e ricono-

sciato il bisogno.
Pei libri utili alle scuole primarie ed in gaa

nere gila istruzione primaria e popolare, com-
presa la istruzione ed educazione femminile, il
fondo pei premi sarà da prelevarsi dal capi.
tolo 29. Per gli altri, dal ricordato capitolo 35.
Art. 10. Il Ministero della Pubblica Istruzione

inviterà ogni quinquennio i diversi Corpi scien-
tifici, letterari ed artistici che sono in Italia a

presentare, ciascanonella sua specíalità, una
relazione dello stato dei relativi studi e delle
corrispondente coltura nel loro distretto.

"Il primo fatito avrà luogo entrò il miirz6 del' '

prossimo anno 1870.
Art. 11. A partire dal 1•gennaio 187.0, il Mi-

nístero della Pubblica Istruzione:
Non si associa, nemmeno a titolo d'incorag-

giamento, ad alenn giornale od opera periodica
per più diuna copia;
Non fa acquisto di libri di testo, na per le

scuole secondarie, na per le scuole primarie;
Non compera partite di libriper uso dellebi-

bliotedhe popolari,
Ma piovvederà con appositi liollettini biblio-

grafici o cataloghi, o,in mancanza diquesti,con
inserzioni nelÎa Ûaggeda Üfjciald B dif0Bdere
la notizia delle opere o della pubblicazioni pe-
riodiche state giudicate degne di premia, d'ig-
coraggiamento e di aussidio, o state in altro
modo riconosciute utili alle scuole ed alle bi-
blioteche popolari; alle quali ultime i sussidi
saranno datt esclusivamente in danaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ram

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo esservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO E11ANUELE.
A. BAnconi.

VITTORIO EllANUELE II
PER GRAZIA DI DIO ÈPERVOI.ONTA DELLANAZIONE

RE D'ITALI&
Visto il decreto del Nostro Luogotenente ge-

nerale in data del 19 di settembre 1888,con eni
fu approvato il pianodi ampliamento ilella città
di Firenze;
Visti i Nostri decretiómarzo 1868 e l'aprile

1869 coi quali vennero approvate -alcune va-

rianti ed agginnte al piano premenzionato; -

Veduta la delibefazione della Giunta munici-
pale di Firenze in data del 21 agosto u. s. oolla
quale s'invoca che sianggiunto allo stessopiano
il tratto da sistemarsi della strada fiesolana,
dalla viidelleLane fino alla biforcazione presso
la villa già Palmieri;
Veduto il piano del suddetto tronco di strada

portante la data del SI agosto stesso;
Veduti gli altri documenti annessi alla do-

manda della Giunta municipale ;
Veduto il voto emesso dal Consiglio Supe-

riore dei lavori pubblici nell'adunanza del 30
ottobre n. s.;
Vedati gli articoli 12, 17, 18 e 87 della legge

25 giugno 1865 sulPeopropriazione ;
Udito il parere del COB6iglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato poi lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. I. È approvata come aggiunta al piano

regolatore di ampliamento dellacitta diFaienze,
contemplato dal precitato decreto del 19 set-
tembre 1866, la aistemazione della strada fieso-
lana, dalla via delle Lane alls biforcazione

presso la villa gia Palmieri, in•conformità del
piano 81 agosto 1869 soscri#o dall'ingegnere
Del Sarto, visto d'ordine Nostro dal predetto
Ministro.
Alla attassione del piano sono estese le di•

chiarazioni fatte nello stesso decreto.
Art. 2. Il Nostro Ministro Segretariodi8tato

poi lavori pubblici è incaricato delPeseenzione
del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei eenti einserto nella Gassetta U/)!ciale
del Regno.
Dato a Firenze addi 5 dicembre 1889.

VITTORIO FAIAl§UELE.
A. Noamm.

Ilovimenti avvenuti nel personale d'ammi-
nistrazione dei bagni penali:

Con RR. decreti 28 novémbre 1869:
Quattrocchi Nicolò, ispettore economo di 16

classe; Arnier Serafino, ispettore economo di2•
classe; Basso Luigi e Liciardola Giuseppe, con-
tabili di 1" classe e Pascale Salvatore, contabile
di 2· classe, dispensati dall'impiego ed ammessi
a far valere i loro titoli al conseguimento della
pensione che può ad essi rispettivamente com-

petere;
Napoleone car. Giorgio, direttore di 2' classe,

promosso direttore di la classe;
Campagna Federico, direttore di 3' classe,

promosso direttore di S' classe
Giannone Giovanni; Stellato Leopoldo e Ifa-

glivo Gennaro direttori di 56 classe promossi,
direttori di t' classe;
Gasperi Elbano, ispettore economo di l' cl.,

promosso direttore di 5•olasse;
Vazio Gio. Battista, assistente nel personale

contúbile dei magassini della Regia marina, no.
minato applicato. di R plasse nell'amministra-
zione dei bagni penali¡
Bellotti Luigi e Podestà Grio. Battista, volon-

tari ne1Pamministrazione dei Bagni penali, pro-
mossi aÿplicati di 2' classe.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del di 18 novem-
bre 1869:
Tozzi Condivi Giov. Battista,pretore del man-

damento di Monte Marciano, dispensato da ul-
teriore servizio;

Pierscari Gior. Gastonâyië, di Montorio al
Vomaro, tramutato al tiapdamento di Monto
Marciano;
Trapanese Domenico, vícepretore del mand.

di AiaSona, dichiarato dimissionario dalla ca--
rica;
Rosario Salomone, nominato vicepretore del

mand. d'Aragona
,

CiccoliniAugnité, Íd.diLoreto, dispensato da
ulterior servizio:
Diego Gentile, id. dillova, id.·
Tripepi Domenicq, nominato vicepretore del

mand. di Bova ;
Rossi Cali avv. Santoro, id. di Aci Reale;
Monge Giuseppe,, notaio eseroente da oltre

tre anni, id. di Castigliole di Sainzzo ;
8 anollallistreri Antonio, pretore delmand.

di ari, sezione marina, d'afficio collocato
ia asgtativa per la durata di mesi sei·
Coi Podda Giovanni, id. di Quarto Lt'Elo-

na, incaricato di reggere temporaneamente la
pretura di Cagliari, nesione marina;
Froggd avv. Giacinto, nominato miceptetore

del mand. di Monteleone;
Andreotti avv.Antonio, vicepretore del mand.

di Santhià, dispensato da ulterior servizio;
Massaglia Giuseppq notaio esercentedaoltre

tre anni, nominato vicepretore delmandamento
di Santhià;
Chiara notaio Pietro, vicepretore del mand.

di Savigliano,.dispensato da niterior servizio;
Todde Floris Francesco, id. di Tonara, tra-

mutato al mand. di Santadi;
Cardia Emanuele(pr¢pre del mand. di Gas.

pini, id. di Senorbi;
Floris Carboni Cosimo, id. Fordongianus, id.

Car I Rio Giovanni, id. di BedDo, id.
di Fordongianus;
Catastini Federigo, id, di Strongoli, idem di

Manoppello (Chieti);
Canzano Cesare, vicepretore del mandamento

Ortobotanico di Palermo, nominato pretore del
mand. di Strongoli;
Cannisso car. avv. Michelangelo, id,di Terta-

nors, dispensato dalla -carica per incompatibi-
lità di funzioni, essendo stato nominato sindaço
del comune di Terranova;
Giuliani Celio,pretoredel mand. di Manciane,

tramatato al mand. di Cqama, ;
Capucci Virginid, iditore' applicató hi serli-

zio alPuflicio della R. procura presso il trib. civ.
ecorres. di Avellino, mcaricato delle funzioni di
vicepretore del mand. d'Atellino;
Perseguiti dott. Cesare, vicepretoredelmand.

di Pesaro, dispensato da ulterior servizio;
Marfori dott. Ostilio, nominato vicepretore

del mand. di Pesaro ; a

Pedevillano Sinárdi Giuseppe, già pretoredel
mand. di TerranovadiSicilia, nominato pretore
del mand. Tortorici;
Petrazzani Giov, Battista, pretore del mand.

di Villanova d'Asti, tramatato al mand. di San
Felice sul Panaro (afodena)
Ceocapani Ercole, id. di San Felice sul Pana-

ro, id. di Villanova d'Asti g
Bandino avv. Evaristo, nominato vicepretore

del mand. d'Orbassano orino);
Casino Giesepye,þre redermand.di Sän&-

bi, collät:ato a riýösó
Casano Ginòëþpe, g'ía pretáré del mina. di

Senorbi, stato collocatoa riÿoso, conferitogliil
titolo onotifico di giudice di trib. cir. e corres.;
Noychilacopo, pretore del mand. di Cascipa,

collocato a riposo.

Elenco di disposizioni nel personale,giudi-
ziario fatte con Regio decreto del 20 novem-
bre 1869 :

PiB6i Pietr0, CABCGÎliere AOÎ maDdameBÊO di
Piombino, tramutato al =•=anmepto di Orbe-
tello ;
Nesgeca Domenico, id. di Caramanico, id. di

Valle eastellana;
Salestra Rocco, id. di Hugnano, id, di Pomi-

gliano d'Arco;
Baratte Michele, id. di Traetto sospeso dalla

carica, richiamato in sorrizio e destinato al
ingedemento di Teora ¡
De Ventura Serafµao, vicecancelliere incari-

cato della reggenza del mandamento di Acca-
moli, nominato cancelliere del mandamento me-
desimo;
Serrano Giuseppe, vicecancelliere nel man-

damento di Spinazzola , id, di Sant'Agata di
Puglia ;
Salkitano Francepoo Paolo, id, di Tolve, tra-

mutato al mandamento di Roccamonfina ;
Di Tanno Alberto, id. di Pratola Peligna, id.

d'Introdac na
De Matt is Ôoncezio, id. di Introdacqua, id.

di Pratola Peligna;
Ferla Luigi, Id. di Macerata, id. 1' di Perugia;
Floraspe Pompiho, Id. di Calderola, id. di,

Macerata
Franchini Giovanni, id. di Roccasinibalda, id.

di Caldarola
Martemace Luigi, id. di Viggiano, id. di Ace-

renza:

Ceraso Ionigi, id. di Palma Campania, id. di
Caserta;
Bramaccio Francesco, id. di Caserta, id. di

Palma Campania;
Quartaroli Luig id. di Castalvecchio Subegno,

id. di Pizzoli·
Bernardi Aichele, id. di Vietri sul Mare, id.

di Sant'Angelo Fasanella;
Marioccelli Gaetano, id. di Roccamonfins, id.

di Vietri sul Mare;
Gualgeri ßirolamo, p.di Pomigliano d'Arco,

id. di Magnano;
Banieri Francesco, id. di Ottaiano, id. di Po-

migligno d'Aµco;
D'Aniello Alessandro, id. di Piedimonte d'A-

life, id. di Ottaiano;

' ' Tata Ferdinando, id. di Valle Castellana con
incarico di reggere la cancelleria, id. di Cara-
manico con incarico di reggeró la cancelleria;
Peretti Giuseppe, segretario della R. procura

presso il tribunale di Cagliari, chiamato a reg-
gere il posto di cancelliere del tribunale di
Nuoro;
VegniOttavio, reggenteilposto dicancelliere

del tribunale di Lanusei, nominato cancelliere
effettivo,dello stesso tribunale;
Pasqualoni Emidio, vicecancelliere nel man-

damento di Pizzoli, nominato sost. segretario
aggiunto nell'afficio della procura gen. presso
la Corte d'appello di Aquila;
Ginetti Bamamino, sost. segretario aggiunto

nell'ufScio dellaprocaragenerale presso la Corte
d'appello di Aquila in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in servizio e nominato vice
cancelhere al mapdamentodi Castelvecchio Sub -

eqËcci Raffaele, scrivano nel tribunale di Pe-
saro, nominato vicecancelliere nel mandamento
di Roccasinibalda ;
Vaglio Saverio, commesso nel tribunale di

Potenza, id. di Viggiano
Marrelli Pasquale, ig. Êi Aquila, id.di Popoli;
Campanella Salvatore, id. di Teramo, id. di

Loreto Apratino;
De Sanctis Francesco, id. di Aquila, id. di

Civitella Roveto
Ceralli GabriÃle, id. id., id. di Celenza sul

TrignoBelliËti Giovanni Battista, id. di Napoli, id.
di Piedimonte d'Alife ·

Rue '"Lui cancelliere del mandamento di
Pomigliano d'Arco, collocato in aspettativa per
motivi di salate in ieguito a'ana domanda ;
A Bonelli Giovanni, id. di Radda, prorogata

l'aspettativa in cui si trova per motivi da fa-
miglia ; .
A Negrinelli Luigi, vicecancelliere presso la

Corte d'appello di Brescia, id. per motivi di
sainte
A I Manna Gioiranni, íd. nel mandamento

di Niscemi, jd. id.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 25 nµembre
1869:
Petilli Valentino, cancelliere del mandamento

di Montelli, collocato a riposo in ieguito a sua
domanda·
D'Antika Nicola, ið. di Ceglie Reseapico, id.;
Bkazzini Enrico, id. di Firenzuola, id.
Gilardíài Pietro, id di Niisa Monferrato, id.·
Sannazzaro Francesco, Id. di Castegglo, id.;
Antonelli Giulio, reggente il posto di sosti-

tuto segretario alla procura generale prësso la
Corte d'appello di Aquila, nominato sostituto
segretario effettivo presso la stessa procura ge-
nerale ; e

Gavotti Dionigi, gia vicecancelliere al tribu-
nalo comm. di Torino ora aggiunto giudiziaria
del tribunale civile e correzionale di Casale, no-
minato vicecancelliere al tribunale comm. di
Torino conservando i suoi dirittiin magistratura
per gli effetti della carriera avvenire;
Procida Achille, vicecancelliere nel manda-

mento di Torre del Greco, tramatato al manda-
mento di Spinazzola;
Carbone Rosario, id. di Solofra, id. di Cervi.

nara;
Griffo Domenico, id. di Cervinara id. di So.

lofra;
Imbimbo Modestino, id. di Lacedonia, id. di

Sant'Arcangelo ¡
Natale Alfonso, commesso presso il tribunale

di Sant'Angelo dei Lombardi, nominato vicecan-
colliere nel inandamento di Lacedonia·
Zolesi Nicolò, vippcancelliere nel in anale di

Massa, collocato m aspettativa per motivi di sa-
lute;
Carnso Alessandro, id. nel mandamento di

Gioiosa Jompa, id,
Elenco di disposizioni fatte nel personale

dei notai:
Con RR. deèreti 28 novembre 1869:

Ricca Gaetano, notaio a Riardo, traslocato a
Francolise;
Filippi Stefano, id. a Civezza, id. a SanRemo•
•Francione Pasquale, id. aBuonalbergo, id. ad
Arpaise;
Gallucci Francesco, id. a Rizziconi, id. a Ja-

trinoli;
Barone Antonio, id. a Sant' Arcangelo Tri,

monti, id. a Torrioni
Musto Domenico, il a Lioni, id. a Chianche;
Perona dott. Giuliano, id. a Parre, id. a Ser-

gnano;
Draghi dott. Antonio, id. a Carpaneto, id. a

Castel S. Giovanni¡
Cattadori dott. Luigi, id. a Castel San Gio,

vanni, id. a Carpaneto;
Medana Annibale, id- 4 La Loggia, id. a Val-

duggia;
De Antonis Giulio Cesare, id. Cannobbio, id.

Intra;
Marietti Ulisse, id. Borgo Ticino, id. Bian-

drate;
Viale Giovanni,'id. Settime, id. Villafranca

d'Asti;
Graziano Rañaele, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Fratta Alaggiore•
Spongati Carlo, id., id. Baldi'chieri;
Scupino Ludovico, id.,id.S.Marzano Oliveto¡
Gianolio Francesco, id., id. Costigliole d'Astig
Vigone Felice, id ,

id. ßorgo Vercelli;
Mosca Francesco, id ,

id. Pralungo;
Maggia Francesco, id., id. Brusuengo;
Leone Camillo, id., id. 1Wosso Santa Maria;
Marchese Gaetano, id., id. Misterbianco ;Laurino Maria, id., id. Sant'Angelo le Fratte;
Morano Tommaso, id., kl. Avigliano;
Spartà Giuseppe, id., id. Santa Domenica;

Cosentino Ignazio, id., id. Unitanissetta;
Minisaste Francesco, id., id. Basicò;
Papi-Falippo, id , id. Saranno;
Stefanini dott. Valeriano, notaio di ragito li-

mitato ai comuni di Afontecatini da Val di Co.
cina e Laiatico, nominato notaio di numero pel
circondario del tribunale di Pisa colla residenza
ad Orciana fras. di Laintico;
Ceccarelli Tommaso, notaio aspirante, id. con

residenza a Pontedera;
Ferrasi Emilio, notaio di rogito limilato al

comune di Cascina con residenza a Zambra fra-
zione, id. con residenza a Zambra frazione del
detto comune;
FilipponeVmeenzo, notaioa Rosciano, dispen-

sato dall'ufBelo dietro sua domanda;
Panzi Giovanni, nominato notaio s Alaruggio

con R. decreto 21 febbraio 1869 indi restituito ,

in tempo conaltro R. decreto l•settembre1869,
nuovamente restituito in tempo a far valere il
suo decreto di nomina a notaio a Alarnggio en-
tro il termine di 2 mesi dal 28 novembre.
Con decreto ministeriale 2 dicembre 1869:
Someda dott. Giacomo, notaio ad Udine, sos.

peso dall'esercizio della carica.
Con decreto ministeriale 27 novembre 1869:
Onori Luigi, notaio a San Ginesio, sospeso

dall'esercizio della carica.

Elenco di disposiziðni fatte nel personale
giudiziario delle provincie venete e di quella
di Mantova:
Con ininisteriali decreti 28 novembre 1860:
Pedron Francesco, aggiuntogiudiziarlopresso

la pretura di Lendinara, tramutato in seguito a
domanda al tribunale provinciale di Venezia;
Doodo Angelo, id. Asolo, id. at tribunale com-

merciale di Venezia;
Fadelli Giuseppe, ascoltante giudiziario ad-

detto al tribunale provinciale di Padora, nomi-
nato aggiunto giudiziario presso la pretura di
Asolo·
Cariolato Nicolò, id. Vicenza, id. Lendinara.
Con ministeriale decreto 1* dicembre:

Gentilini dott. Augusto, praticantedi concetto
nominato ascoltante giudiziario gratuito neI
raggio giurisdizionale del tribunale d'appello di
Venezia.

Conministeriale decreto 8 dicembre:
Traversi dott. Gio. Battista Luigi, direttore

degli uflici d'ordine presso il tribunale provin-ciale di Treviso, collocato a riposo i¤ Beµito a
domanda.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
REL&ZIONE al ËÍNißfr0 dell'IggrWai0NB Phb.
blica delk Commissione speciale per la rifor-
ma degli studi di architettura ciale.

Eccellenza,
La Commissione incaricata dalla E. V. per la

riforma degli studi architettonici, onde ricon,
darli alla più sguisita perfezione, e restituire
quest'arte nobilissima aÍ suo antico splendore
(per quanto l'epoca nostra lo consente), non ap-
pena riunitasi, dette operaad indagare le Tere:
caglom per cus le scuole architettoniche nella
maggior parte delle RR. accademie trovanei
quasi deserte di studenti, malgrado le cure elle
abilissimi e coscienziosi professori vi profon-dono.
Nel cercare studiosarnente le taase di questofatto ha trovato le principali orgenti:
Nell'indirizzo delle noth scuole ed istituti

tecnici;
Nelle scuole di applicazione dell'ingegneria·
Nel non far rilasciare diplomi speciali dalÏe

accademie di belle arti per gli architetti civili.
Per quello che riguarda le scuole e gYistituti

tecnici è da -notare che in essi l'insegnamento,sebbene abbracci le lettere, le scienze ed il di.
6egno, pure e di sua natura secondario, e pre•
paratorio alle scuolesuperiori per gli ingegnen
e gli architetti. Vi sono alcuni, è ben vere, chefiniti a corst dell'istituto tecnico credon0 poteraiarrischiare all'esercizio della professione ma
con quali miseri risultati può i naginarlo fÅcil-
mente ognuno,
Per quello

,

poi che riguarda le così dette
scuole di apphcazione, o compimento del corso
d'ingegneria, e chiaro che in esse è indispensa-bile una scuola di architettura civile, per quel
tanto che si attiene ai bisognidell'ingegnere; maquesto corso è anch'esso incompleto per la par-te artistica che necessita al perfetto architette
e par-nondimeno da molti è ritenuto pift eh
sufliciente all'esercizio di quest'arte. Ciò disto.
glie la gioventù dall'accorrere alle accademie
onde perfezionarsi, ed almeno completare il
corso artistico; quindi ne segue come legittima
conseguenza che dai più lo stadfo nelle accade-
mie ei crede non solo come inntile, ma quasi
del tutto nooivo; imperciocchè, secondo loro,ad
altro non vale che a creare disegnatori mestie.
ranti, e a togliere il tempo, prolungando ivill.
mente il corso, mentrenon promette ne migliore
avvemre, poiche non apre la via a alcuna car-
riera.
A questo credere li Lonforta maggiormente

Pavere ottenuto In¾eme coldiploma d'ingegnerela facoltà di esercitare anche l'architettura ci-
vile.

Questi difetti nella istituzione sono le vere
cause della decadenza dell'architettura e delle
aÏtre arti che essa abbraccia e sostiene. E que-sta sventura tanto più ci accuora in quanto che
siamo in tempi ne' quali lo sviluppo di tanti
nuovi bisogni mette in gran movimento Parehi-
tettura civile, promovendo ogni sorta di couru-
zioni sì nei monumenti pubblici, sì negR edifizi
privati, e noi intanto vediamo che crescendo lo
occasioni di costruire, cresce la depravazione
del gusto.



GAZ2ETTA UFFICIALE D1i!L REGNO D'1TALIA

A voler dunque migliorare le condizioni degli
architetti, dare lustro a questa classe di artisti,
far sì che la gioventà che si sente più proclive
alParte che alla scienza frequenti le accademie,
vi studi seriamente l'arte e vi si edachi familia-
rizzandosi con le arti sorelle la pittura e la
scultura, delle quali deve essere la consiglierae
la protettrice, la Commissione presenta alPE.
V. il suo lavoro per la riforma deglistudi archi-
tettonici, si nella parte artilitica che nella scien-
tißca, e nel medesimo tempo chiede le due se-
guenti cose:

1• Che il diploma di architetto civile venga
rBuciato dalle accademie di belle arti, ben in·
teso dietro il certificato delle scuole per la parte
scientinca stabilita nel progetto suddetto.
2 Che quei giovani architetti che avessero

completato al loro corso scientifico ed artistico,
e fossero muniti del diploma, venissero preferiti
per gli impieghi ed incaricht demaniali del ge-
mo civile e municipale per ciò che riguarda
l'architettura civile, ed oltre a ciò fossero i soli
ammessi nel ruolo degli architetti cui si pos-
sono rivolgereitribunali per tutte la perizie che
rianuardano fabbriche civili.
Nel por fine al presente rapporto la Commis-

sione crede indispensabile di richiamare l'atten•
zione della E. V. sull'esercizio di quest'arte dif-
ficilissima, giacchè mentre per tutte le profes•
sioni lo Stato chiede la garanziadi na diploma,
solo l'architettura civile è abbandonata a se

stessa, esercitata anche da semplici muratori;
quasichè ger essa non fossero necessarn sern

studi speciali, i quali studi non saranno mai
frequentati abbastanza finchè essi non promet-
tono sicuro vantaggio a coloro che li coltivano.
Per tali mezzi può rialzarsi questa regina

delle arti in cui rielede la prosperità di tutte le
altre e di tutte le industrie ed i mestieri; sicchè
adoperandosi l'acoorgimento dell'E. V. a pro di
essa, mira ad una misura che farà opera utilis-
sima al benessere civile.

Firenze, ottobre 1869.
Farmagi: Prof. Enrico Alvino.

Prof. Enrico Betti.
Prof. Emilio Da Fabris.
Prof. Prane. Marzel.
Prof. Antonio Cipolla.

Corso preparatorio per lo stadio
tell'architettura civile.

ANNO I.

Parte artistica- Disegno di figura nada e

panneggiata a semplice contorno.
Ornato elementare disegnato a semplice con-

torno.
Parte scientißca. - Primo anno di matema-

tiche, cioè complemento di algebra, geometria
analitica e chimica inorganica.

ANNO II.

Parte artistica. - Disegno di figura dal
rilievo sino alla statua, ombreggiato a mezza
macchia col meccanismo il piil semplice per l'e-
qecusione.
Ornato architettonico modellato.
Parte scientifica. - Calcolo differenziale ed

integrale, geometria descrittiva, fisica e disegno
di geometria descrittiva.

ANNO III.
i* dello studio dell'architettura cietie.

Parte artistica. - Analisi comparativa degli
ordini architettonici, e loro rispettivi partiti,
dall'epoca greca sino al risorgimento, a semplici
contorm.
Esercizi elementari di meccanismo dell'acqua-

rello.
Studii di prospettiva.
Parte scientißca. Statica. Topografia e ma-

neggio degli istromenti geodetici.
Mineralogia e geologia.

ANNo IV.

Farte artistica.- Studii con pieno effetto di
chiaroscuro su monumenti classici, sia da dise-
gni e stampe, sia dagli edifici monumentali.
Applicazione della prospettiva per lo studio

degh efetti estetici.
Parte scientifica. -- Fisica tecnologica. Meo-

canica sperimentale. Costruzioni civili.
AKNO V.

Parte artistica. - Composizioni architetto-
niclie.
Parte scientinea.- Storia ed estetica del-

l'architettura.
NB. I due primi anni si potranno studiare

anche fuori dell'Is£3eto di belle arti, benein-
teso che volendo imprendere il corso di archi-
tettura civile, igiovani che vi aspirano dovran-
no subire eaute an studii de'dne priou anm cosa

detti preparatorii per la parte artistica.
Perchè vi sia poi uniformitä d'insegnamento
il professore titolare di architettura sarà ispet-
tore delle scuole di prospettiva, d'ornato, e di
disegno di figura per la classe di giovani che si
reparano al corso di architettura.
2 detto professore darà s'pensionati archi-

tetti ttáti quei consigli e suggeritnenti che pos-
sano facititare e rendere veramente utile lo.sta-
dio di perfeziozurmento.
Firehte, addì 20 ottobre 1869.

Firmagi: Prof. Enrico Alvino.
Prof. Enrico Betti.
Prof. Estilo De Fabris.
Prof. Francesco Mazzei.
Prof. Antonio Cipolla.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione Ill. - Sezione Istituti.)

Scuola professionale di Biella istituita con

R. decreto 27 ottobre 1869, num. 5319, presso
la Società d'arti, mestieri ed endastria.
Si renda noto che nella Seuola predetta sono dis-

ponibniilo seguenti quattro cattedre:
t•Di meccanica, con assegno annuo di L. 2000.
• Di disegno ornamentale id. . . . . . . a 2000.

3* pi tessitura id. . . . .
. . . .

.
. . . . » 2000.

&' Di éNmica id. . . . . . . . . . . . . . . » 2400.

U professoy di meccanica insegnerà elementi di

meccaniep applic¿ta, di cluematica, di tecnologia fi-
sico meocanica e da dageno di macchine.

Il piëfesore di disegno ornamentale insegnerà,
oltre tal disegno, anche la plagica e l'intaglio di

legno.
11 professore di tessitura darà lezioni tecniche e

pratiche di tessitura, diriggndo, ove occorre, un pic-
colo laboratorio.
U professore di chimica insegnerà la chimica ap-

plicata e l'arte tietoria, e dirigerà un laboratorio di
esercitazioni pratiche.
Il corso non durerà più di dieci mesi, ed oltre le le-

zioni Atarne i professori saranno chiamati a dare le-
zioni serali per gli operai durante l'inverno; però
anche in questo periodo nonvi saranno di regola piti
di 18 ore di lezioni par settimana.

A termini del R. decreto 27 ottobre è devoluta al

Consiglio di perfezionamento della Senola la nomina
del professori; e quelli che intendano di aspirare ad
alonna delle preseeennate cattedre some pregati di
rivolgere le loro domande, portedate dei titoB op•
portuni, in Biella, al presidente di detto Consiglio,
deputato Qatatmo Bella, dentro il prossimo mesedi
dicembre.
Pirenze, 25 novembre 1889.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
Maastas.

CASSI CENTBALE DEl DEFOSITI E DEE PRESTITI
PRESSO LaDIREzio35 653BBALEBEL DEBATO PCBBLICO

(Prima pu66licazione)
Coerentemente al disposto degli artieoli 178 e 179

del regolamento per in Casso dei Depositi e dei Pre-
stiti, approvato con R. decreto 23 agosto 1863, nu-
mero 1444, sinetities, per normadi eht possa avervi
interesse, che essendo stato denunziato,nelledebito
forme, lo smarrimento delle polizze e cartelle sotto-
designate spedite dall'AmministrBElone della Cassa
dei Depositi e Prestiti di Cagliari e Torino ne sarà
rilasciato il dupliesto appena trascorsi sei mesi dal
giorno in eni avrà luogo la prima pubblicazione del
presente, che sarà per tre volte ripetuta ad inter-
vallo di on mese, e resteranno di ressun valore i ti-
toli precedenti.

Cassa di Çagliari.
Polirra n. f, in data 8 ottobre 1863, rappresen-

tante un deposito della som-a di L. 500 fatto da
Serra Leonardo fu Basilio, domiciliato in Cagilari,
per malleveria nella sua qualità di usciere nella glu-
dioatura mandamentale di Santadt.

Cassa di Torino.
Pol zza n. 2011, rappresentanteun deposito della

rendita di L. 25 fatto da GibelloAntonio in Giacomo,
di Bavigliano, per cauzione verso il Ministero della
6uerra quale appaltatoredeilsvori di manutenzione
delle fabbriche militari in Savigliano.
Polissa n. 3204, rappresentante un deposito della

rendita di i.. 100 fatto da MantautLuigí fu Giuseppe,
di Torino, per cauzione della provvista dei ponzoni
per la veriâca dei pesi e misure.
O rtella n. 10594, rappresentante en deposito

della somma di L. 50 fatto da Dompè Carlo, rilevata-
rio dell'impresa per la costrosione di un tronco di
strada provinciale da Fece,trelle a Cesana.
Cartella n 22263, della somma di L 600, intestata

a Salvagna Bartolomeo del 13· reggimento fanteria
per premio di surrogasione ordinaria.
Pirenze, 16 dicembre 1869.
Il Direttore Capo di Divisione

CSRESOLE,
L'Amministratore centrais

R Mascannt.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
PRUSSI&

La Camera dei deputati nella sua seduta del
16 dicembre approvo' con grande maggioranza
di voti un trattato conchiuso fra la Prussia e la
Sassonia, allo scopo di hberare i sudditi dei due
paesi dalle duplici imposte, ed ammise una ri-
soluzione, la quale esige che l'oggetto in discor-
so venga regolato mediante una legge federale.
- Un telegramma della N. F. Presse da

Berlino, 17 dicembre, annunzia che il conte
di Bismarcit ha ripreso le sue funzioni di mini-
stro ed ha avuto una conferenza coi rappresen-
tanti di Francia ed Austria, i signori Benedetti
eWimpfen.
- La Gassetta di Slesia annunzia che i

lavori dell'arsenale di Kiel debbono esser conti-
nuati nel 1870 col doppio di operai. L'istessa
attività è spiegata nelle fortificazioni del porto e
nel enogmamento. È ordinata la costruzione
di quattro bastimenti da guerra. I lavori del
porto di Jahde debbono esser pure terminati al
più presto.
- Il principe Carlo di Prussia, nella sua qua-

lità di gran maestro dell'Ordine di San Glo-
vanni, si rechera tra poco a Gerusalemme a

prender possesso del terreno regalato dal8nlía-
no alre di Prussia.

RONAROKla AUSTRO-UNGARICA
Si legge nei giornali di Vienna del 17 di-

cembre:
Nella Commissione per l'indirizzo, il ministro

dell'interno dott. Giskra, interrogato dal depa-
tato Rechbauer sul contegno del governo riguar-
do alla riforma elettorale e alla modificazione
della costituzione, e sulle voci di crisi ministe-
riale, dichiarò che presentemente non fu presen-
tata alcuna domanda di demissione, e accentuò
doversi tener ferma la costituzione.
La Commissione del bilancio approvò il dise-

gno di legge relativo all'ulteriore riscossione
delle imposte e respinse la proposta, presentata
da Deme), di accordare il credito richiesto col-
tanto al presente miqistero.
- Si scrive per telegrafo da Vienna 18 di-

cembre:
Oggi, alla Camera dei deputati, 11 ministro

delle finanze presentò dei progetti dileggerela-
tivi ai crediti suppletorii del 1869, alla conia-
zione di nuove monete d'oro da 8 e 4 fiorini p
alle disposizioni esecutive per l'unificazione del
debito pubblico. I deputati polacchi presenta-
rono la nota risoluzione della Diets galliziana e
proposero che la costituzione venga modificata
nel senso della risoluzione, e che la discussione
preliminare sul proposito abbia luogo per parte
di una Commissione di 24 membri.
Fu approvato il disegno di leggesull'ulteriore

riscossione provvisoria delle imposte. Nella di-
senssione a ciò relativa, i deputati Skene, Zy-
bbkiewicz e Toman dissero che voteranno per il

progetto, ma che il loro voto non è punto un
voto di fiducia a favore del presente ministero.
Nella seduta odierna della Camera dei Si-

gnori, il conte Taaffe, d'accordo col ministro
dell'interno, rispose all' interpellanza concer-

nente la dimostrazione degli operai. Disse che
veramente il governo era informato della dimo.
Strazione preparata, ed aveva preso pure prov-
vedimenti contro eventuali esorbitanze, le quali
non sono avvenute di fatto. Il governo nonvolle
tuibare con un conflitto la solennità della gior-
nata del discorso del Trono. Il governo come

tale non díede alcuna risposta alla deputazione
degli operai. Il presidente del ministero presentò
la petizione al Consiglio dei ministri. Il governo
si studia di corrispondere ai giusti desiderii de-
gli operai mediante la legislazione,
- Si scrive da Pest, 16 dicembre, alla N. F.

Presse:
Il club di Deak deliberb di accordare al mini-

Stero l'indennità per il primo semestre in base

al progetto di bilancio per l'anno 1870, di ri-
mettere la discussione del bilancio alla sessione
che avra luogo dopo l'anno nuovo, e di proro-
gare la Dieta dal 22 dicembre al 9 gennaio.
La Comminarnne di Finanza votð la lista ci•

Tile per 10 anni nella somma di 8,850,000 00•
rini.
- Alla Camera dei deputatidi Pest, Urmanyi

interpellò ilminiitro delle finanze affinchèven-
ganuoviata la tassa per findustria dello zuc-
ehero, R ministro delle Ensare lænyay þromise
alleviamenti per B prossimo periodo finanziario.
- NellindieraaledstadeUs Chibera de11st-

gnati furono approvati i disegni di legge sulle
spese del visagio..dell'imperatore in Oriente co-
me pure atti bilancio del annistero troato.

BAVIERA
Si scrive per telegrafoda Monaco, 17 dicem•

bre, alla N. F. Presse:
Credesi che la crisi ministeriale avra un ter-

mine in questo senso che il prinpipe Hôhenlohe
assumerà l'interim dell'interno, ed 11 ininistro
della giustiziaD. Lutz quellodel en1to. La Dieta
Terrà convocata probabilmente il 3 gennaio.

11 Ministero delle finanze ha avvertito gli uf.
fici deBe imposte che la riscossione delle impo-
ste dirette per il 1870 non può aver luogo senza
l'approvazione della0amera, e che quindi hassi
da sospenderla per il primo trimestre'1870.

BTIzzER&
Nella tornata del 16 dicembre del Consiglio

degli Stati erano alPordine del giorno le con-
venzioni relative alla proprietà letteraria ed ar-
tistica con Baden, e gli altri Stati della Germa-
nia del Sud. La maggioranzadella Conimissione
ne propose l'secettazione, quantunque da que-
sta convenzione ristüti che in certi cantoni il
forestiero si trovera la miglior condizione dello
svizzero. Stamm, formandominoranza, per que-
sta stessa considerazione propose di rifintare la
sanzioneallaconvenzione.Dubscombattèlapro-
posta di Stamm. Dopo una replich di Köchlin,
le convenzioni furono adottate.

.

Quantunque non siano stati alPordine del
giorno, si procedò a deliberare sui trattati di
estradizione colla Francia e col Belgio, intorno
ai quali riferirono Ringer e Borel. Dopoalcune
osservazioni in contrario di Planta e di Stamm,
e dopo una risposta di Dubs, anche questi trat·
tati furono adottati.

BTATI UNITI D'AMERICA
Si scrive per telegrafo da Washington, 16 di-

cembre, si Times;
11 signor Carpenter laa pronunciato al Senato

un lungo discorso in favore del riconosciamento
degli insorti di Cnha quali belligeranti. Pare
che questo discorso abbia prodotto un grande
efetto. Sumner ha combattuto le idee di Car-
penter.
- Si scrive da Filade16a, 16 diceinbre, allo

stesso giornale:
Oggi nella Camers dei rappresentanti fu

data notisia della morte di Peabody, delle ono-
rincenze conferiteglida S. M. la regma Vittoria,
dalle autorità di Londra, dalPimperatore di
Francia ed altri, come pure dei preparativi stra-
okdmarii che si fecero pel trasporto della salma
in America. Il presidente venne autorizzato a

disporre di quante navi da guerra egli stimasse
necessarie in tale occasione, per andare incon-
tro alle navi europeeche portano qui le spoglie,
ed a fare apparecchi per il ricevimento della
salma, che sieno adegnati ai meriti del defunto.

I I

ATTI
DEL CONSIGLIO SUPERIORE

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(Vedi n' 330)

17 aprile 1869 -- Seconda aaananza.
Scuola archeologica in Pompei - Commissioni per esa-
mi di laurea - CanedreAi $sica tecnologica in Pa-
dosa - Ds66io esifert 48 della legge napoletana 16
febbraio 1861 - Insegnanti dei seminari vescosili -
Valore della cedols in bells leuere somseguitanell'U-
niseraità di Napoli - Regolamento per fasterisse-
sione affinsegnamente delle lingue afraaiere
Sono presenti il vicepresidente llamiani, ed |

i consiglieriBertoldi, BetgBrioschi, Pmti, Vil-
lari, Aleardi, Carcano, Amari, Tenes e Felici.
La tornata si apre alle ore 11 112 antimeri-

diane con la lettura del processo verbale della
precedente (15 corrente} che viene appkovato.
Indi la Commissione incaricata dal Consiglio

nell'adunanza del di 28 febbraio ultiano diess.
minarb lemodificazioniproposte al regolamento
della scuola di archeologia con R. decreto la
giugno 1866 instituita in Pompei, riferisce che,
raccolti dal Ministero tutti gli opportuni schia-
rimenti intorno all'andamento della medesima,
ha osservato che,ad ottenere l'intento.che dessa
prosperi secondo sarebbe desiderabile, nonsem-
brano sufficienti i proposti provvedimenti,
Trova utilissimo lo stabilire che non si possa

essere ammesso in quella scuola speciale senza

che per mezzo dell'ottenuta laurea in lettere, si
dia prova di avere una preparazione di studi
conveniente a potere piofittare delP insegna-
seento che ivi si dà; ma pensa che non potrà
mai conseguirsi lo scopo cui mira quella isti-
tazione se non venga inessa determinato un re-
golare e ben diretto corso di studt.

Osserva purethe convenga di non concedere
un diritto, cui forse potrebbe ostare qualche
disposizione di legge,aglialunni diquelle scuola
per ottenere alcuni uffici; e di dichiarare invece
che il corso fatto nella scuola diarcheologia sia
un titolo di considerazione pel conferimento di
quegli uffici.
Onde propone, ed il Consiglio approva la se-

guente deliberazione:
« Visto dall'esperienza che la scuolad'archeo-

« logia istituita in Pompei, secondo trovasi al
a presente ordinata, mon norisce;

« Considerando che per ottenere dalla stessa
a il vantaggio degli studi archeologici non ba-
e sta che i giovani che vi sono ammessa sieno

e forniti della laurea in lettere, ma si rende ne-
a cessario il concorso di una o più professori
« della Facoltà filosofica e filologica della Uni-
a versitâ di Napoli perchè linsegnamento possa
a essere completo ;
« Il Consiglio crede conveniente doversi invi-

« tare il sopraintendente generale degli acavi e

a direttore del Museo nazionale di Napoli a
a porsi d'accordo colla nominata Facoltà affine
a di proporre quelle riforme al regolamento di
& essa staðla, the saranno slithate þiù ogpon
a inno;
a Considerando inoltre the non èconteniente

a concedete un iritto di gireferense ag1Ï alanni
a di quella scuola, il quale non è preveduto

o eitde bastevole il dichiarare
a che l'aver compinto con profitto il corso nella
t%bobla d'ht élogla lh Poinpeië na litálo$1
a considerazione pel conferimento di talani
a tífici. s

Dopo ciò si procede alla nomina di un mem•
bro della Commissione per gli esami di laurea
in teologia presso la Università di Totino in to-
stituzione di un altro che ha rinanziato l'inoa-
rico, e dei tre membri per le Commissioni da
completare in Pisa per gli esami di laurea in
scienze fisiche, ed in Bologna perquelli i eser-
cizio dell'mgegneria e dell'architettura.
Sulla proposta di istituire nella Università di

Padova una cattedra di fisica tecnologies si de-
cide non essere conveniente inpendenza dell'ap-
provazione di unanuova legge sulPinsegnamento
superiore, l'aumentarecattedre nelleUniversità ;
tanto più in un ordine di studi che non avendo
carattere universitario , implica un'altra que-
stione, quella del miglior ordinamento dell'in-
segnamento tecnico.
E preside della Facoltà medica della Univer-

sità di Napoli, acdennando a gravi irregolarità
ivi avvenute, ha chiesto i essere autorizzato
ad apporre la sua firma sui diplomi di laurea,
secondo la disposizione delfart. 48 della legge
prodittatoriale 16 febbraio 1861, la quale egli
dice esserestata arbitrariamentemessa in disuso.
Su questo reclamo il Consiglio, udito il rap-

porto del relatore, adotta il parere che s'abbía
a dichiarare che il citato art. 48 debba inten-
dersi essere stato tuodificato nella parte di ri-
taalità stabilita per 11 conferimento dei diplomi
di lautes, dall'art. 19 del regolantentö universi-
tario promulgato il 1&settembre 1862 in con-

seguenza della disposizione contenuta nell'arti-
colo 4 della legge del 31 luglio dello stesso
anno; e che quindi il rettore delPUniversità di
Napoli non ha oltrepassato le proprie attriba-
zioni rilasciando egli senza la firma dei presidi
delle Facoltà i diplomi di laures. Ed inoltre ò
di avviso essere opportuno che intanto il Mini-
stero verifichi se gli atti arbitrari imputati alla
amministrazione dell'Università napoletana si
limitinoa non aver tenuto contodella accennata
ritualità, ovvero se il preside reclamante abbia
prove sicuredi altri fatti piò gravi.
In seguito sono letti due rapporti intorno a

quesiti mOS6i dal ministero; se, cioè, convenga
usare qualche indulgenza nelPesaminare i titoli
degl'insegnanti proposti dai veeoovi delle pro-
vince napoletane per le scuole secondarie da

riapurai nei senunari, a fin di abilitarli al
rispettivo insegnamento; e se la cedola in belle
lettere e filosofia, ottenuta dalla Università di
Napoli prima della legge 10 febbraio 1861,
possa ritenersi come titolo equivalente alla li-
cenza liceale od alla patente per Pinsegnarnehto
elementare.
Nel primo si espongono i motivi percui non

sarebbe ragionevole nè opportuno lo stabilire
un privilegio per gPinsegnantidei seminari, col
quale ad essi si conceda un vantaggio che vien
negato a coloro che insegnano negl'istituti pro-
Tinciali e comunali, mentre è gia lirovveduto
con iRR. decreti 14giugno 1863e16 Inglio 186f)
al modo come poter conseBuire l'abilitazione
all'insegnamento ginnasiale, e trovasi in corso

la proposta di un altro decreto già esaminato
dal Consiglio superiore, con cui si istituiscono
apposite Commissioni di esame per fornire di
corrispondenti titoli gl'insegnanti lioeali gover-
nativi che ne difettano. E quel rapporto ter-
mina con fare al Consiglio la proposta di voler
esprimere voto negativo sulla concessione dr
agevolesserapeelali agl'insegnanti.dei seminari,
e volgere preghiera at signor ministro perchè si
compiaccia disporre che il decreto sopraocen-
nato non ancora messo in atta venga ripreso ad
esame, a.fine di allargarne il concetto e le basi
in guisa da estenderaeß benefisio a tutti gFin-
segnanti privi di titoli legali d'idoneità. 2

Col secondo poi si alanifestano le considera-
zioni per le quali la oedola in belle lettere e

filosofia, che prima si otteneva nell'Universitå
di Napoli, sia da ritenere come una semplice
cartadiamoressionaai corsi universitari, e non
bastevole da sè sola a costituire un titolo sufâ-
ciente per conseguire la patente di maestro ele-
mentare.
Messea partito successivamente l'una dopo

l'altra le conolnsioni di questi due rapporti, ri-
saltano approvate.
Si espone poscia che il Ministero, accogliendo

con favore le osservazioni e le proposte fatte da
questo Consiglio in adunanza del dì 15 marzo
dello scorso anno,ha formolato un regolamento
sul conferimente delle patenti per insegnare
lingue stratiiere, che ha trasmesso al consesso
pel conveniente avviso. E che la Commissione
incaricata di giudicare i titoli degli aspiranti al
magisterosecondario ed elernentare con dispensa
dagli esami, ha considerato attentamente il
progetto ministeriale al quale crede doversi ap.
portare qualche modißcazione,
Queste modiacasioni vengono indicate volta a

volta dopo la lettara del corrispondente arti-
colo, e sopra ciascuna è fatta larga discus-
sione e presa in seguito l'opportuna delibera-
stone,
Terminata la discussione dell'indicato rego-

lamento, si stabilisce di tenere martedì mattina
20 del corrente alle 10 antimeridiane la terza
adunanza del mese, e si scioglie la tornata.

Visto e approsato:
xxio MAmANI.

20Aprile 1869- Terza aissanza.
Nomiss di am professore straordinario di astronomis in
Adoes- falarpretssions delfarticolo if del regels-
smento simierraitare - Domande di materizzasiani
afriangsamensesseendariestarementers sensa saami
- Psib6tiessione deglistd del €onsiglio.
Sono presenti il vicepresidente Mamismi, ed i

consiglieri Bertoldi, Betti, Brioschi, Prati, Vil-
lari, Aleardi, Carcano, Amari, 3fessedaglia e
Tenca.
La tornata si apre alle ore 10 antimeridiane

ton ia lottata del probetso 'retbale della prece-
dente (17 corrente) che viene approvato.
Quindi on consigliere, ratamentata la delibe-

razione sospensiva presanell'adunanza del di 20
gennaio altimo intorno alla proposta•di nomi-
hare nella Regia Universita di Padova un pro-
fessore straordinario alla cattedra di astrono-
mia, taitoch fosbe provvista di professore or·
dinario, espone che era la Direzione della Fa-
coltà matematica padovana, oltre all'indicare il
nutnero degli studenti the ordinariamente fre-
quentano il relativo corto , fa osservare che
quelPinsegnamento, quantunque venne istituito
come cattedra liberspreeso laFacoltà filosofica,
è di alta importanza per coloro che si destinano
alle prafiche degl'ingegneri a causa ella esatta
cogriisione che dà deBa tègonometria piana e
sferica. La detta Diresióne della Facoltà mate-
matica aggidhge che qiiest'integantento si ren-
deta viemaggiortadnte itoportante nel prossimo
anno scolastico, quando per im corso tecnico
biennale ivi stabilito potrà utilmente_servire
allo attidio della geodesia superiore che è com-
preso nelle lezioni di astronomia.
R relatore dai surriferitischiarimenti ricevati

ne cava che si ha in vista di proporre perPUni-
versità di Padova piuttostoun insegnamento di
geode6ia superiore che non quello di setrono-
mia; e trova non opportuna la cosa, si perchè
nella maggiorpakte delle altre Universit& non a
dato Finsegnamento speciale di astronomia, e
perchè in Padova quello della geodesia, come
obbligatorio agli studenti del terzo anno di
corso maternatico,già esiste,ed è afBdato adun
professore straordinario. Non sapendo però ve•
dere la necessità della nomina di un altro pro-
fessore straordinarioper duplicare uno stesso
insegnamento,egliesprimointorno aBaproposta
nomina voto contrario, che messo a partito ri-
salta approvato.
Poscia viene il consesso informato che il

Consiglio addademioo ed il rettore della Uni-
versità diNapolihanno presentato al Ministero
alcune loro osservazioni intorno all'articolo 11
del regolamento universitario del di 6 ottobre
1868, che restringe si soli giovani delle meri-
dionali provincie il diritto di presentarsi in
quella Università agli esami, senza essersi pre-
cedenteinente inseritti ai relativi corai. Tanto il
Consiglio accademico che il rettore opinano
che per l'articolo5della legge del 31 luglio 1862
quel diritto non potesse essere negato a qua-
lunque cittadino del Regno, e solo prevedono
gli inconvenienti che potrebbero da ciò deri-
vare, e bramano che vi si ponga rimedio. A
questo fine il Consiglie accademico propone
doversi stabilire che i giovani zion possano dare
in un anno che Pesame dei corsi corrispondenti
a quelPanno; ed il rettore invece vorrebbe
che ei preactiva che in ciascuna sessione di
esami i giovani non possano dare che gli esami
di un anno di corso.
B telatore, senz'ammettere Pinterpretazione

data dall'articolo 5 della legge del 1862 quanto
alla convenienza di dare una limitazione all'e-
sereisio della Facolta concedutadall'articolo 11
del regolamento del 1868, che è una riproda-
zione delfart. 104 di quello del 14 settembre
1862, credo che possa essere conyeniente dias-
similare gli studenti delfUniversità di Napoli
almeno agli uditori che esistono in altri atenei,
e che però prima di prendere all'oggetto un
definitiva risoluzione, s'abbia a dim.Ldare al
signor Ministro se questi alb sieno autoris-
zati a dare, in una Ettilsa sessione di esami,
esami sopra materie d'insegnamenti corrispon-
denti aMemnti anni di corso.
Adottsto questo avviso sospensivo, il-p -

dente della Commissione incaricata di riferire
sulle domandadÏ autoristazioni senza prova di
.esame agl'insegnamenti secondario ed elemen-
tare, a nome della stessa fa le seguenti pro-
poste elle sono dal Consiglio all'ananimità ap-
pravate:
10 Non poter essere applicabile alle sonole

secondarie dei seminari delle provincie napole.
tano l'articolo 58 della legge prodittatoriale del
10 febbraio 1861, gibbene doversi applicare
l'articolo 57 ; e non dover quindi autorizzarsi
l'apertura di quelle del seminario di Potenza
finchè i relativi insegnaisti non sieno forniti di
titoli legali d'idoneità, specialmente dopo la ri-
soluzione di massima rispetto ai maestri di
quelle scuole adottata nella precedente tornata.
Alla quale massima si osserva essere assoluta-
mente necessario tenerfermo,acciocchò il clero,
il quale ben sente quanto sia grave perdita ai
propri interessi ,che l'istruzione del popolo gli
esoa di mano, sia spinto ad istruirsi e torsi
dalla besta ignoranza cui trovasi Perenuto pel
privilegio finora goduto. E ciò è necessario,
tanto perchè il clero italiano si persuada una-
volta che deve essere soggetto alle prescrizioni
di legge, quanto perchò il prete ignorante è piik
a temere che non l'istruito, sia come cittadino
che come maestro,
20 Non prendere alcuna deliberazione sul va-

lore dei titoli presentati da due insegnanti della
scuola tecnica comunale di Savigliano, finchè
non si verifichi il fatto indicato nell'Annuario
del Ministero ora pubblicato, cioè che alla in-
dicata scuola con decreto ministeriale 13 gen-
naio 1862 venne già conceduto ilpareggiamento
alle goternatire, di cui adesso non si com-
prende perebò si rinnova Ta domanda, mentre
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per quanto pare non è stata in quella fatta mn-
tazione alcuna, neppure nelle persone degl'in-
segnanti.
3• Dichittare sufficienti al rispettivo insegna-

mento loro afBdato i titoli presentati dai pro-
fessori del liceo municipale di Foggia.
4• Dichiarare che non sono tutti sufBeienti i

titoli presentati dagli insegnanti nothinati nelle
senole tecniche comunali di Bozzolo, Pergola,
Gallarate, Pausala e Chioggia.
5• Dichiarare adempinto da due sacerdoti

l'obbligo di presentare i programmi per gl'mse-
gnamenti privati cui bramanoessere autorizzati
nelle province meridionali.
6• Concedere otto patenti per diversi inte-

gnamenti, e tre autorizzazioni provvisorie, una
di sei e le altredi treanni.
7• Domandare alcuni documentinella istanza

diuna maestra elementare.
8• Respingere le istanze di altri 17 richie-

denti.
Esaurito con ciò l'ordine del giorno del cor-

rente mese, il vicepresidente fa noto al Conai-
glio che dal principio di questo anno si trova
sospesa la pubblicazione del Boßeuiso de'suoi
atti, perchè l'editore Le Monnier si è riensato
di continuarne la stampa, a meno che il Mini-
stero non si obblighi di comprarneg proprio
conto 150 esemplari, e che intorno a'questa do-
manda del tipografo si attendono le risoluzioni
del Ministro. Quindi aggiunge che egli crede
opportuno, in questo stato di cose, adire Pay-
viso del consesso sulla convenienza di conti-
nnare quella pubblicazione, e se, in caso afer-
mativo, si abbia ad apportare alcuna modifica-
zione alla medesima.
Si considera a questo proposito che se prima

si avesse potuto giudicare prudente il non in-
traprendere tale pubblicatione,oracheè comia-
ciata, e che il Consiglio forestale dipendentedal
Ministero di agricolturae commercio ha annun-
ziato di voler pubblicare i suoi atti, non conver-
rebbe il non continuarla. E ciò si per rispetto
al pubblico, che per decoro del Consiglio stesso,
e per incitamento e soddisfazione dei suoi meza-
bri, i quali veggono fatti di pubblida ragione
tanto i nomi di coloto che assistendo alle ada-
nanze concorrono col loro voto e con le loro

sagge osservazioni alle deliberazioniehesiadot-

tano, quanto lo elaborate e dotte relazioni da

essi dettate in occasione di questioni di mas-
sima, o altrimenti gravi per alta importanza
verso gl'interessi del passe. Se non che d'altra

parte si osserva che la semplice pubblicazione
dei sunti dei proceB6i verbali delle tärnate del

Consiglio e di alcune relazioni inesse lette, non
sembra regolare e completa da interessare ve-
ramente il pubblico e da ritenere come piena-
mente utile. Essa non dovrebbeandare scompa-
gnata da quella degli atti del Ministero stesso,
onde sarebbe a provvedere che venga fatta una
pubblicazione compiuta degli atti ministeriali
in cui sarebbero compresi quelli del Consiglio.
E di questa pubblicazione potrebbe bene essere
incaricata una Commissione di membridelcon-

sesso, adererido così al desiderio manifestato
dal consigliere Villari che ha dichiarato non es-
sere per le svariate sue faccende piik in grado di
occuprsmie da sè solo.
In seguito a-tali considerazioni si risolve

diaversi a promuovere da 8. E.il Ministro l'au-
torizzazione di dare al Bollettino questa nuova

estensione e forma perchè possa riuscire utile
e completo, nonchè le disposizioni opportune
acciò dal Ministero sieno fornite esattamente a

questo Consiglio le risoluzioni ministeriali da
pubblicare, e sieno presi i provvedimenti neces-
enri affine di stabilire un analogo contratto con
qualche tipografo per la pubblicazione dell'o-

para cui si vorrebbe por mano.
E ciò deciso si prega il signor vicepresidente

a compiacersi di voler esso direttamente trat-
tare col Ministro questa importante faccenda.
Dopo di che, prevenuti i membri eletti per le

Commissgui incaricate delle diverse parti della
relazione gener¿lysallo stato della istruzione

nel Regno, che nelle torate del prossimo mag-
gio, le quali avran principio col primo dì del

. mese, dovrà trattarsi delle norme da stabilite

per l'indicato lavoro, l'adunanza è sciolta.
Visto, il vicepresidente

TERENHO MA1BMH.

NOTIZIE VARIE
Tabella delle stanze dei Corpi militari al18 di-

cembre 1869:
Fanteria.

Brigata granatieri Sardegna, comando di brigata
a Venezia, 1* regg. a Yenezia, 2* regg. a Venezia.
Brigata gran. Lombardia, comando di brigata Mo-

done, 3* regg. Modena, 4• regg. Modena.
Brigata gran. Napoli, comando di brigata Caserta,

5° regg. Caserta, 6* regg. Caserta.
Brigatagran. Toscana, comandodibrigata Palermo,

7 regg. Palermo, 8° regg. Palermo.
Brigata del Re, comando di brigata Alessandria,

1° regg.fant. Alessandria, 2· Alessandria.
.

Brigata Piemonte, comando di brigata Genova, 3°
regg. Genova, 4• Genova.
Brigata Aosta, comando di brigataParma, 5° regg.

Parma, 6* Regglo Emilia.
Brigata Cuneo, comando di brigata Perugia, 7°

regg. Perugia, 8• Spoleto.
Brigata Regina, comando di brigata Messina, 9°

regg. Catania, 10° Messina.
Brigata Casale, comando di brigata Brescia, ii•

regg. Brescia, 12• Mantova.
Brigata Pinerolo, comantÌo di brigata Girgenti, 13•

regg. Trapani, it• Girgenti.
Brigata Savona, comando di brigata Napoli, 15°

regg. Napoli, 16• Napoli.
Brigata Acq ,

comando di brigata Milano, 17·
regg. Milano, i8°Milano.
Brigata Brescia, comando di brigata Ancona, 19•

regg. Ancona, 20• Ancona.
Brigata Cremona, comando di brigata Livorno, 21·

regg. Livorno, 22· Livorno.
Brigata Como, comando di brigata Verona, 23•

regg. Verona, 24' Verona.
Brigata Bergamo, comando di brigata Bari, 25°

regg. Bari, 26° Foggia.

Brigata Pavia,eomando dibrigata Nocera,27·regg.
Aversa,28• Nocera.
BrigataPisa, comando di briµtaPalermo, 29'regg.

Termini, 30° CattanisittÊB.
Brigata Siena, comando di bripta Solmona, Bi*

regg. Aquila, 32· Solmona.
BriµtsLivorno, eumando 111 briptaBologna, 33·

regg.Bologna, 34* Bologna. *

Bdgata Pistoia, eomando di bripta Padova, 35*
regg. Padova, 36' Pädova.
Brigata Bavenna, comando di brlµtaBologna, 37•

regg. Ravenna, 38* Bologna.
Brigata Bologna, comando di btipta Napoli, 39*

regg. Napoli, 80* Napoli.
Brigata Modens, comandodi brigata Placenza,4i•

regg. Piacenza, 42 Pise6nsa.

Brigata Fortl, comando di briµta Firenze, 43

regg. Firenze, 44* Frrenze.
Brigata Reggio, comando di brigata Firenze, 45*

regg. Firehte, 46•Slena.
BrigataFerrara, eatiando di bripts Cagliari, 47*

regg. Cagliarl, 48* Genova.
Brigata Parma, co-ando di brigata Milano, 49'

regg. Milano, 50• Milano.
Brigata delle Alpi, oomando di bripta Gaeta, 5t*
regg. Gaeta, 52·Gaeta.
BrigataUmbria, eomando di bripta Palermo,53*

regg.Palermo, 54'Pilermo.
Brigata Marche, comando di bripta Treviso, 55•

Tegg. Treviso, 56' Udine.
BrigataAbruzzl,comandodi brigatsLoons,57•regg.

PIsa, 58• Lucca.
Brigati Calibria, comandodi brigata Torino, 59•

reßt.Torino, 60' Torino.
Brigata Sicilia, comando dibrigataTerni,6t*regg.

Terni,62* Terni.
BrigataCagliari, comando di brigata Chieti, 63•

regg. Capua, 64° ChietL
Brigata Valtellina, comandodi brigataNapoli, 65*

regg. Napoli, 66• Naddaloni.
Brigata Palermo, comando di brigata Terchs, 67*

regg. Verona, 68' Verona.
Brigata Ancona, comando di brigataCatanzaro, 69•

regg. Catanzaro, 70' Reggio Calabrig.
Brigata PugUe, comando di brigati Balerno,1t•

regg. Salerno, 72• Salerno.
Amminiserasfone.

Corpod'amministrasloneaTorino.
Bersaglieri.

f * Battaglione ad Acri -2· a Torino -3•aBagharia
-4°aPalermo-8°aMilano-6•aRavenna-7•sRas-
sano -8* a Tagliseosso - 9* a Torino -10• a Paenza
-fi*a Firense-i2•aParma-iB•acitania-14*a Po-
licastro - 15° a Verona - io* * Livorno -11*a Sassar! -
18*aNapou-19•aPalermo-20'afarma-21'afirenze
-22· adAtessa -23*a Palermo - 24' A Terous - 25• a
Celano-26•adAtina-27•sMonreale-28•sdAnoons-
29* a S. Gio. in Persioeto - SŒ a Milano - 3t• a Bel-
lano - 32° a Genova - 33• a Venezia -34* a Foligno -

35• a Gnbbio - 36° a Livorno - 37· a Capgr - 38• a
Messina - 39* a Marsiconovo - 40* a Palermo -ift ad
Ortona de' Marsi - 42· aTirtolo - 48* a Napoll - 44* a
Sora - 15*aCastrovillari.
i* regg. a Cuneo(i); 2* aNovara(2); 3* a Parma (3),

4· a Capua (4); 5° a Livorno (5).
(t) Da ioni che looompongodo::i•, 6*,7',9•,f 3•,
i 27•e 41

.

(4) Id. 26*, 28*, 29•, 30*, 3t•, 32*, 33*, 40'e 44•.
(5) Id. fi*, 16°, 22·,24•, 34*, 35•, 36', 39' e 45*.

Cæalleria di lines.
ReggimentoNista cavalleria a Torino.
Regg, Piemonte Reale cavalleria a Vicenza.
Regg.hvoja cavalleria a Nola.
Regg. Genova cavalleria a Caserta.

Lancieri.
Regg. Lancieri di Novara a Parma.

Id. di Aosta a Pirense.
Id. di Milanoa Laana.
Id. di Montebello aVerona.
Id. di Firenze a8. Maria.
Id. Vittorio Emanuele aNapoli.
Id. di Foggis x Milano.

Cavalleggeri.
Regg.Cavalleggeri di Salussoa Odine.

Id. di Monferrato a Savigilano.
Id. di Alesundria à Lodl.
Id. di Lodi a Bologna.
Id. di Lucca a Milano.
Id. di Caserta a Voghera.

Regg. Ussari di Piacens; a Salusto.
Regg. Guidea Vercelli.

Compagnie di diseipNas.
f• Portoferraio - 2•.Messina - 8* Pizzighettone .

4* Ponsa (Isola) - 5'Isola di Capri - 6' Forte S. Leo
(Pesaro) - 7" Tremiti - 8' Tenestrelle - 9' Rocca
d'Anfo - 10' Exilles - i t' Osoppo - 12* Venezia.

Artiglieria.
i* Reggimento (pontien) s Pavia. 2'(plazza) Capua.

8• (piazza) Torino. 4•(piassa) Piseenza. 5*(eampagna)
VenarlaReale.6•(campagna)Vigevano.Ÿ•(campagna)
Pisa. 8* (oampagná) Verona. 9• (eampagna) Pavia.

Genio.
Corpodel tappatori dei genidaCasaleMonferrato.

Treno d' armara.

Corpo del Treno aTorino.
Deposito caesNi stationi.

Comando del personale a Ferrara.
Corpo R. fanteria marina.

Stato maggiore Genova - i• battaglione Napoli - 2*
hattaglione Genova- 3* battaglione Venezia.

Carabinieri Alsali.
Legiongdi Torino - Cagliari i Milano- Bologna -

Firense-Napoli-Bari-Catanzaro Palermo-Verona
- (allievi) Torino.
- I.eggeshnella Gassetta di Yenaisa che il signor

Antonio Missiaglia del fu RaŒsele, manaato a'Tivi la
notte del 20 al 21 novembre p. p., in quella città,
con testamento scritto 25 aprile 1869 lasolava i se-

gnenti legati:
a) AllaCasa di Ricoverodi Venezia un capitale die

anstr.lire 12,000, perché siano istituite due piazze
per aooogliervi in perpetno doe powerl tanto masebi
che femmine della parrocabia di Santa Maria For-
mosa, da scegliersi dal molto rev. parroco pro fem-

pore di dettapatrocchia.
b) Alla stessa Casa di Ricovero un espitatedi an-

striache lire 70,000 gravato però da diveršl oneri per
corrisponsioni perpetne, in guisa che al suddetto
Istituto residuerà l'anana rendita di austr.11re i300,
e con devoluzione di tale legato al eivies espitale di
Venesise ooi medesimi oneri, in eabo che agB stessi
manensse il luogo pio legatario.
c) All'ospitale civile di Venezia per una sota volta

sustriache lire 6000, nonchè il diritto eventuale al
espitale di adstriache lire 70,000 sopraindioato.
La Rinnione degli Istituti Pii, mentre procede alle

pratiche di legge poi conseguimento del detti legati,
crede suo dovere di renderdell pubblicamente noti
a testimonianza della propria 6ratitudine verso, 11

pio benefattore, e abl desiderio che il nobile esem-
pio venga da altri Imitato.

- Leggesi nel Giornaledi Napoli del 18:
I sintomi che presenta il Vesavio fanno pronosti-

care, più che una prossima erusione, nuovo scosse
di terremoto.
Abbiamo da BuenosAyres che è stato.scoverto

co1& ano scheletro quasi intero d'un Negatherism,
animale antidilaviano, il quale sarebbe stata ricosti-
tuito con molta pasienza ed intelligenzlida unnostro
connazionale colà residente, signor Pozzi.

Ci si scriva pure che questo esemplare rarissimo
di storia naturale sia stato giudicato del valore
di 10,000 lire, e che B signor Penitr18ntando la of-
forte fattegli da stranieri, l'abbia oferto ad ano dei
nostri gabinetti distorianaturale.

- Si crede che 11 Great Easters saràai primfdi
gennaio alla suadestinaslonee potrèsubito incomin•
eiare l'iamersione della corda tra Bombay, Aden e
Suer.
It wapore Hawls, che passò een gran sneessso per
il eanalemarittimoda Porto Saidl aSuss e viceversa,
partida Alessandria per l'Inghilterra afline sdit
were l'ultima porzione del Bio sottomarino di Sues
(tonnellate 300) e pisserà al saa ritornoper8 Ca-
nale ano a Suer. B Alo sottomarino, appena posto,
sarà in comanjeazione colle esistehti linee telegra-
Ache inglesi tra Sues, Alessandris e Malta, come
pure col Blo sottomarino che quanto pilma Terrà
posto traMalta, Gibliterra e Falmonth, formandosi
cosìnas linen non interroits di comentenzione tra
d'Oriente .e F0eoidente, sotto direziòne e controllo
inglese, N capitale (lire 460,000) pé la fondazione
del telegrafo sottomarino tra Ceylan (Galle)e Singa-
porefa già sottosoritto, ed in breve tempo la China,
6iappone ed Australia saranno messe in oomunien-
slone cott'0acidente permesso della sammensionata
nuora linea.
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Elezioni politiche.
(Votazione del 19 dicembre.)

Collegio di GuasiaEs.-- Inseritti 787. Vo-
tanti 367. CommendatoreZini voti 167. Rafaele
Sonzogno 160. Rougier 29. Villari 10.
Collegio di Pissighttone. - Inscritti 820.

Votanti 271. Rafaele Bonzogno voti 205. Man-
fredo Camperio 50.
Collegio di Verolansova. - Inscritti 1019.

Votanti $39. Conte Padovani voti St. Sonzogno
55. Avt.-BuŒoli 46. Voti dispersi 7.
Collegio di Recanati.- Montecchi voti 94..

Bonomi 64. I)ispersi 80.
Collegio di BantAngelo de'Lomõerdi.- In-

scritti 893. Votanti 480. Capone comm. Filippo
voti 457. Nolli 2. Dispersi gli altri.
Eletto comm. Capone.

I I

DIARIO
Nella sua ultima sessione, il Parlamento

della Confederazione del Nord aveva esptesso
il voto che la emissione dei valori fiduciari
venisse regolata con una legge federale.In tutti
gli Stati che fanno partedella Confederazione
circolano somme considerevoli disitfatti valoti
chegodonomaggioreominorcreditoasecotida
della situazione finanziaria di ciascuno Stato.
Ilinteresse pubblicoreolamavaenergicamente
una riforma di tale situazione, ed il Parla-
mento fëderale chiedendó una legge generále
su questa materia ha inteso di corrispondere
ad un bisogno imperioso. Dra,il Consiglio fe-
derale ha preso in consíderazione questo voto
ed ha deliberato di aprire una inchiesta su

tutte le questioni che si connettono alla carta-
moneta ed ai valori fiduciari degli Stati con-
federati che hanno corso legale all'interno
della Confederazione delNord. Si prevede che
il Parlamento non rifiuterà di ratificare un
tale provvedimento.
Il 1.5 eorrente, nella Camera dei deputati

di Sassonia, discutendosi il bilancio del mini-
stero della giustizia, vennero-Iddssi dei vio-
ldnti attacchi contro lacolipe12nti del phtere
federale in materia giudisiaria. Fu il rappre-
sentante sassone al Consiglio federale quegli
che propose la creazione di un tribunale su-

premo di commercio per tutta la Confedera-
2ione, tribubale che venne gik istituito ed
installato a Lipsia,in seguito a deliberaziond
del Parlamentegderale. I particolaristi sasa
soni considerazio questa condotta del mini-
stero nella ËëÎN che come un tradimento
della causa dell'autonomia e come una viola-
zione dello statuto sassone. II. ministero re-

spinse con agevolezza le due accuse, e l'intero
partito nazionale plaudi alle parole del mini-
stro della giustizia. L'ineidente non ebbe se-

guito, ed il tentativo dei particolaristi falll
alla Camera dei deputati del pari che una ana-
Ioga mozione del conte dillobenthal alla Ca-
mera alta.
Da Vienna si annunzia che il Reichsrath,

oltre al bilancio ed alla riforma elettorale,
esaminera un progetto di legge per regolare
l'acquisto e la perdita -dell'indigenato au-

striaco, un progetto per modißcare i regola-
menti sanitari, un bili di indennitå per le
misure <he vennero adottate in Dalmazia, e

vari altri progetti relativi agli scioperi di
operai, al lavoro dei fanciulli nelle manifat-
ture, alla creazione .di ispettorati delle fab-
briche, ed infine taluni emendamenti da
introdursi nei regolamenti industriali.
Un telegramma da Gostantinopoli, 16 di-

cembre, annunzia che il governo della Subli-
me Porta ha decretato che dal i•marzo 1870
in poi il porto di Sulina sarå un porto franco.
Non ne godranno perõ i benencii il sale ed
il tabacco.
Vari mutamenti hanno avuto luogo in que-

sti ultimi tempi nel personale del ministero
canadese. ll signor John Rose, che era mini-
stro delle finanze, ha date le sue dimissioni a
causa del voto contrario toccato al suo pro-
getto di legge sulle Banche. Il portafoglio ri-
masto per tal guisa vacante venne dal gover-
natore generale offerto al signor Alessandro
Galt, Questi, avendolo rifiutato, il ministero
delle finanze venne assunto dal signor Fran-
cesco Kincks. Il ministro<lei lavori pubblici,
signor 31ac Dougall, avendo accettata la cari-

ca di luogotenente governatore dei territori
861 Nord-Ovest, venne rimpiazzato dal signor
Ettore Langevin. Si crede che il Parlamento
federale sark .riconvocato nel mese di feb-
braio.
Da IIaiti scrivono che il generale Salnave si

& fatto proclamare presidente a vita e che

egli stava preparando la difesa di Porto Prin-
cape.
Il signor de Carvalho, nuovo ministro di

Portogallo a Rio Janeiro, ë giunto alla sua

residenza ed ha presentato all'imperatore
don Pedro le sue credenziali. Secondo le ul-
time notizie del Paraguay le truppe degli
alleati avevano il loro guartiere generale
a cinque leghe di distanza al di la di San
Stanislao.

I I

Camera del Deputatl.
Nella tornata del giorno 18 venne accordata

l'autorizzazione di procedere in giudizio contro
il deputato Majorana Cucuzzella; e si riferi in-
torno ad alcune petizioni, che diedero argo-
mento a discussioni, a cui presero parte i depa·
tati Di Sambay, De Blasiis, Minghetti, Miche-
lini, Norto, Valerio, Torrigiani, ilMinistrodelle
Finanze e il relatore Del Zio.
Fa presentata da molti deputati una propo-

sizione diretta ad abolire nel regolamento in-
torno della Gamera Pistitutione del Comitato
priváto e a riputtinare il sistema degli ufBzi;
la quale venne inviata all'esame del Comitato
insieme con un'altra proposizione del deputato
Lazzaro,.par essa relativa al regolamento della
Camera.
Fa presentato dal deputato Seismit.Dods il

rapporto sullo schema di legge concernente

l'esercizio provvisorio de' bilanci 1870: in pro-
poeito del quale scheina il Miqistro delle Fi-

nanze annanziò un articolo addizionale diretto
a introdurre qualche temperamento tiell'Appli-
cazione della tassa eopra il macinato.
Nella seduta di ieri venne annunziato,chess

surrogare il ministro Govonenella Comniishione
del Bilancio fa eletto il deputato Bertolè-Viale,
e che a comporre la Commissione innrimen di
anaminnre i resoconti amministrativi furono e-

lettiideput. Barracco, Morpurgo, Tenca, Fenzi,
Fabrizi Giovanni, Massari Giuseppe, Guerrieri-
Gonzaga, Regnoli, Spaventa.
Si prese poscia a disentere lo debema di

legge concernente resercizio provvisorio del bi-
lancio 1870 durante il primo trimestre, la pro-
:rogs aniP•**n•=inna della leggesullacontabilità
generale dello Stato e la risconsione della tassa
del macinato. Ne ragionarono ideputati Billia,
Lampertico, Nicotera, Ferrari, Avitabile, De
Blasiis, Finzi, Broglio, Massi, Valerio, il rela-
tore Beismit-Doda, il Ministro delle finanze e il
Presidente del Consiglio. La legge fa approvata
con voti 208'favorevolie 56 contrari.
Si deliberò infine di prorogare le sedate pub-

bliche al ledel prossimo febbraio.
I I

S. M. il Re partiva ieri mattina da questa
città, recandosi a Torino, ove giungeva poco
dopo le cinque pomeridiane.
A ricevere S. M. erano alla stationes.A. R.
il Principe di Carignano, il Prefetto, il Sin-
Jaco, le Rappresentanze dei Consigli provin-
ciale e comunale, le LL. EE.'il conte Sclopis

le il conte Gibrario, lo stato maggiore della
Gaardia Nazionale, il comandante delitési-
dio, la Deputazione delle societä operaie.
Nel recarsi al R. palazzo S. M. fu della po-

polazione, accorsa in follalungo sul suo pas-
saggio, accolta e salutata con vivi applausi
e calorose dimostrazioni di affetto e davo-
zione.
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Aranzameatl della Gallerla nel trafbré
delle Alpl.

INDicaz!0NI sen Nous forati

Lunghezza total6 della
galleriada scavarsi,mhi . . . . . . . 12220 .

Avanzamenti in Icoola
sezioneneUst" aindi-
elasdi > 29 70 i8 20

Avanzamento complessi-
To in picoola egrande
sezione al 30 nör. 1869 a Si28 50 43ô9 95

TOTAI.EÅ0ll 808-
Tata agi'im I sad a
nord B 15 dia. 1869 > OiBB 20 4388 15 10586 85

Riniangonoaseavarsimhi . . : . . . . . 1673 65
Torino,if i7dleembre 1869.

L'ispettòre:Var,vassomr.
.
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DISPACCCPRIVATI ELETTRICI
(AGENzIA STEPANI}

Torino, 19.
Ïl Re è arrivato stasera. Fu accolto dalle iu.

torità municipali e governative, dalle societa
degli operaieda nas grande folk L'accoglien-
za fa entusiastica. 8. II. percorse le vie fra con-
tinni evviva.

Parigi, 19.
11 Constitutionnel dice che la Commissione

per il regolamento del Corpo .legislativo 46-
manderà che.sia ristabilito l'indinszo.
I.o stesso giornale riporta pure la voce cheil

contingente dell'esercito sarebbe ridotto da 100
a ßD,000 uomini.
La France e laTatrie dicono che nullahavyi

disnuovo circa la crisi ministeriale.

UFEIGlØ ØENTRALE METEOROI.OGICO
Firense, 19 diceinbre 1869, ore 1 pom.

E barometro siè leggermente abbassato nel
nord, ed & irm•lr•*n nel sud¡ iven‡isonadi
nord-ovest; il mare è masso, e 11 cielo è in ge-
nere nuvoloso.
Mancano lenotiziedall'estero. Continueranno

iventi di nord-ovest; e il cielo sara nebbiogo
apanialmanin nel sad della Penisola.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
As&•miA..gssesdifisicaeStariamasmesisdiFirmsa

Nel giorno 19 dicem1irii l809.

OBE

Barametro rs metri Santim, 8 pom. O pam.
12,4 sul dal -
mare e a - mm mm

sere........ 7560 755,6 755,3
Termometro eenti-
grado.'...... 7,5 10,0 8,5

Umidith relativa . . 80, O 77, 0 $2,0

Etato del eielo. . . . nebbia nuvolo aprolo

idirezione.. 80 80 80I'" "| fona . . . . debole deböle deböhí

'temperaturs- = . . . . . . . . ‡ 19,5
Temperaturg minima. . . . . . . . . + li,5
xinimamensmatte del 20 die.

. . . . + 8,0
Pioggianeue24 ore ..............mm. 0,6

Fu ENRICO, gereNie pre&&isorio.

IJSTINO UFFICIALE DEI.LA BORSA DI CONNERCIO (J¾remse, 20 dicesibre 1869)
S aostarts I amm man, was ra esmo

V A L 0 R I mespar.x

Bendita italiana 5 Ot0 . . . . god. I larlio 1869 • = 58 37 58 32 a a .

Bendita italiana 8 0[0 . . . . . . > lotlob. lu69 34 70 34 110 m a a a i
.
Nad. tutto pagato 5 010 lib. id. • • 79 85 79 75 · 80 40 a

.
mai bem ecoles.60[0 m a > • • • a 70

As. seoint. Tab. (esrta) . . s LL 500 y ,, 678 af,gy;
Obb. 6 aTab. 1868 Titoli

in earta a linglio 1869 500 e a 462 460 m a a

5 ....a 640 a a e a a a a

.del Tesoro18495 p.10 a 480 a e a e a a a

AsionidauaBaneaNas. >1genn.186910m a a 1800 1750 e a a

DetteBanca Nas. Regno d'Italia a iluglio 1869 1000 m a • • • • 2050
* Cassa di sconto Toscannin sott. » . 250 .a a -a e a a à

Banosdi Credito Italiano . . . . e 500 a e a a e a a
Asioni del Credito Nobil. ital, a
Obbl. Tabacco 5 Or0 . . . . . . . s 1000 a a a e a a a

AzionideBe 88.99. Romane.. » BOB . a a a . . .

Dette conprelas.pol 5 OIO (Antiche i
CentraliToeoane) . . . . . . . » 500 m a e a a a a

ObbL 8 0:0 delle 88. FF. Bom. a 500 a e e a a a .
AzionidaBe ant. 88. FF. Livor. » 11aglio 1869 420 m e a a a a 203
Obb .

8 0¡O delle suddette CD a l aprile 1869 500 = • • • • • 111
.............» 420 a e • • e a a

Obbhg. 5 0:0 delle 88. FF. Mar. a 500 a a e e a a a

.

Azioni SS. PF. Meridionali . . . • l luglio 1869 500 a a 335 334 5/4 . a a
Obbl.8 0[0 delle dette. . . . . . s lossob.1869 500 m o a a a a 17
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di ll a id. 505 a a a a a * 455Dette m sene di una edue a 505 m a a e a a

yDette in seriepico . . .
. .

a 505 e a • s a a a
ObbL SS. FF. Wttorio Emanusis 500 e a e a a

Impresiato comunale 5 010 . . . » 500 e a a a a
Detto in sottoscrizione.

. . . . . a 500 a a a a
Detto liberate

. . . . . . . . . . a 500 m a a e

& italismo in piocoli pensi . . e a e a 58 75

ObbL

OAMBI L A OAMBI CAMBI

Livorno . . . . . 8 Toesia eE. gar. Londra
. . . a vitta

dio. • • • • • Tfieste.
. . . . . W dto.

, , , , , , so
dto• • • • • dio. . . . . . . 90 dio.

. . . . . . 90 26 i4 26 08
Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . W Parigi . . . a vista 104 35 104 si
Bologna , . . . . 30 ,ate•

• • • • • • 90 Ato. . . . . . .
80

Ancona .....80 A .....80 dto. ......90Na li......30 . ......90 Lione ......90
ne . . . . . . 80 Franooforte . . . 80 dto.

. . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Na d'oro. . . 20 81 20 79

I Banes Gro

PREZE PATTI
5 p.0t0: 58 20 - 25 - 27 als - 30 -35 - 32 II, - 37 */, f. e. - Az. Regia tab. 679 f. c.- Azioni SS. FF. Mer.
335 fine corr.

Il sindaco: A. NORTERA.
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Banca Agricola Italiana
L'assemblea generale de¡ sottoscrittori d'azioni convocata per il giorno 15

deloorrentemesenonessendositrovata in numero safóciente per potere
deliberare, l'assemblea stessa è nuovamente convocata per il giorno 12 del

prossimogunaio, ad un'ora pomeridiana, in Firenze, in via dei Fossi, n. 16,
per dehberare sopra modiscazioni (ove occorrano) dell'art. 6 dello statuto e

sugli altri oggetti contemplati nelfart. 136 del Codice di commercio, con dif-
Adamento che gli intervenuti potranno dehberare qualunque sia il numero
dei medesimi e quello delle azioni da loro rappresentate.

Il Presidente del Comitato dei promotori
3616 Pioto Famn.

Avviso.
Il sottoscritto sindaco del comune di Campagnatico (provincia di Grosseto)

rende notoehe è aperto il concorsoai seguenti posti di maestro e maestre
nel comune stesso, ciob:
a) Maestro della scuola maschile di Pari con l'annuo stipendio di Ln. 550.
b) Maestra alla scuola femminile di Pari con fannuo stipendiodi Lu. 500.
c) Maestra alla senota mista di Casal di Pari con l'annao asseino di La. ó00.
E che inoltreé aperto a concorso:
d) Al pop dispplicato provvisorio nelfufâsfo della segreteria enmanale

in Campagnatico, inehò cioè non abbia ivi residenza stabile il sindaco, al
quale posto é annesso l'anano stipendio di Un. 500.
Invisa pertanto tutti coloro che volessero concorrere agl'impieghi suddetti

di far pervenire a quest'ufazio comunale, franche di posta e setitte su earta
da centesimi 50, entro il 31 del corrente mese le loro istanze corredate delle
fedi di nascita e moralità, e in quanto ai maestri anche dei diplomi d'idoneità
riportati a forma della legge; tuttipoi di qualunque altro doenmento riguar-
dante la capacità e servigi prestati, che credessero poter giovare al loro inte-
resse.

Avverte inône.che i posti di maestro e maestre saranho conferiti dal Consi-
glio eamanale,e quellodi applicato provvisorio dalla Ginnta munielpale.
Ilall'utizio comunale diCampagnatt00.
Li 12 decembre 1869. IL Sinnico.

3591 IL SEGRETAMO COMUNALB.

MMICIPIO DI SAIÆ (T0ItTONA)
11 manielpio di Sale, circondario di Tortona, ha deliberatodi ritirare entro

due mesi dalla data del presente avviso i buoni di cassada esso emessi.
I possessori potranno rimetterli all'esattore del comune, dal quale saranno

corrisposti con altrettanti biglietti di corso legale.
Trascorso tale termine 11 manielplo non intende essere ulteriormente ob-

bligato a ritirarli.
Sale, f* dicembre 1869. B Sindaco

3424 L. CAVALLI-MOLINELLI.

Fprrovie delPAlta Italia
$1rendono avvisati i signori portatori di azioni della ferrovia da Torino a

Susaobela quota d'interesse ed il dividendo per il 2· semestre 1869 ven-

mero perogni astone Assatt come sesse:
Interesse

. . .
L. i t 25

Dividendo . , , a 7 50

Totale . L 18 75

I pagamenti saranno eseguiti a cominalare dat giorno 2 gennaio 1870 dalla

Cassa della Società, stazione diTorino, Porta Nuova.
3597 LA DIREZIONE.

COMUNE 01 ANCORA
Concorso al posto di segretario capo.

L'Assessore Anziano:
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale nella sedata del 26 no-

Tembre p. p. colla quale annullando il precedente concorso al posto di segre-
tario capodi questo comune, aperto con manifesto det t• febbraio anno cor-

rente, n. 14, venne ridotto a L. 4,000 lo stipendio annuo di L 5,000 assegoato
a tale impiego;

FA NOTO:

E riaperto 11 concorso al posto suddetto per Biorni 30 dalla data del pre-
sente,entroqual termine gli aspiranti dovranno presentare, o fare pervenire
a questu suuuloipio, fasame dl apuaa, lo Ivan lame in masa da bullu ouuu-
date dei doenmenti qui sotto indicati:
1. Fededi naseita da ent risulti che il concorrente è maggiorenne.
2. Certißceto medico di sanacostitutione fisica.
3. Attestato di buona morale condotta e di godimento del diritti civili rita-

sciato dal sindacodel comune o del comuni del Eagno ove il concorrente ha
dimorato gli ultimi due anni; ed attestato di non essere mai stato condan-
nato a pene criminali, o condannato per furto, frode, od attentatoal costumi.
4. La patente d'1doneità richiesta dall'articolo 18 del regolamento per l'ese-

casione della legge comunale eprovinciale.
Lo stipendio assegnato è di L.4,000 annue, pagabili in rate mensili; con i

rilasci a titolo diginbilazione e di pensine, giusta le norme stabilite dal Con-
siglio municipale.
Gli obblighi, oltre quelli imposti dalle leggi e dal citato regolamento, risul-

tano dall'altro regolamento votato dal Consiglio momelpale li18 ottobre 1864,
salve le modificazioni che potessero in futura averloogo.
La scelta sarà proposta al Consiglio comunale Igana prossima tornata dopo

scaduto il comeorso.
L'eletto dovrà assumere resercizio delle sue funzioni entro un mese dalla

data di nomina.
Dal Palazzo comunale, 16 decembre 1869.

FRANCESCO cav. MATTEUCQl.
3604 fi Begretario: N ROSSINI.

Estratto di bando Tenale.

(Seconda pubblicazione)
Al seguito della sentensa prolorita

dal tribunale civile di Arezzo nel di

venticinque novembre 1869,registrata
in Arezzo li tre decembre stante, re-
gistro XI, n. 1075, con L. it. 21& 50 da

Comanducci, la mattina del dl venti-
sette gennaio 1870, a ore 10, alla pub-
blica udienza del tribunate suddetto
avrà luogo 11 secondo inemato per la
vendita degli infrascritti beni sulle
IstansediMario Roselli, rappresentato
ex-n/G in damesser Pietro Maggi per-
chè ammesso al benenzio del gratuito
patroetnio con deliberazionedel di 28
gennaio f 869, escussi in pregiudizio
del signor conte Alfonso Ariosti, pos-
sidente domtediato al Monte San Sa-

vino, e rimasti invendati al pubblico
incanto del dl 25 novembre 1869, sul
prezzodi stimadibassato diundecimo,
e così il secondo lotto per la somma
di lire 10 i1,989 35; il terzo lotto per
la sommadi lire it. 13,720 99 ; ilquarto
lotto per la somma di lire it. 1,t18 47;
ed il qafato ed ultimo lotto per la

somma di lire it 76 50; ed alle condi-
sioni tutte di che nel bando venale
del di31 agosto 1869, registrato a de-
bito in Arezzo li 2 settembre detto,
reg XI, n.829, per L. i 10,da Coman-
dacel.

Descrizione dei beni da venderai.
Lotto secondo.

UnpoderedenominatoCorsica,com-
posto di casa colonica ed annessi con
piccola fabbrichetta attigna ad uso di
capanna, e di più e diversi appezza-
menti di varia qualità e cultura, de-
nominati LaVigna di Sopra lo Stra-
done, la Vigna di Sotto lo Stradone,
11 Poggio di Miehetone, la Vigna del
Gallo,it Poggió di Michelone, le Dop-
pie dietro Casa, il Poggio del Bo-
sco, il Borghignolo, il Plano del Le-
prone, rappresentato all'estimo del
comune di Monte San Savino dalle
particelle 116, 78, 76, 17, 881, 117,118,
126, 128, 329, 170, 174, 883, 119, 120,
882, 898, (75, 218, 108, 79, 83, 92, 69,
80, 61, 62 in parte; di direttadominio
della conianità di Monte San Savino.

[,otto terzo.
Un podere denominat,o Le Prata,

situato nelle due comunitàdi Civitella
e di Monte San Savino, composto di
casa colonica et annessi e di più e di-
versi appezzamenti di terra di varia
qualità e cultura, rappresentato al-
restimo det comune di Civitella dalle
particelledi numero 911, 601 in parte,
597e in parte, &97d in parte, &97f in
parte, 597g in parte, 590, 606 e 588 se-
condo in parte, della sezione l; 1258,
1261, 1270, 1272, 1265 della sezione H,
ed all'estimo del comone diMonte San
Savino dalle particelle 642, 643, 644
della sezione E; e dalle particelle 879,
òTO,de.11aamivue L, II.ellati quauw
al numeroottoesnto settantotto al co-
mune di Monte San Savino, e quanto
ai numeri novecentoondici, seicento
uno in parte,e 597e in parte al comn-
ne di Civitella,denominati ilCampino,
l'Orto, 11Seghino, ilCasino, la Sassaia,
11 Campo da Capo alle Prese, il Cam-
pino delle Patate, ilRensjo, il Pratae-
cio, la Queree, la Striscia, e le Prese.

Lotto quarto.
Primo. - Un appezzamento deno-

minato 11 Poggio di San Giustino, la-
vorativo, stipato e querelato, rappre-
sentatoall'estimo dolcomunediMonte
San Savino in sezione L dalla parti-
celladinumeroquattrocentotrentatrè,
di ettari uno, arl ventitrè e contiari
novantotto, con rendita imponibile di
lire Italiane una e centesimi settanta.
Secondo. - Un appezzamento di

terra rivestito a palina di castagni,
vocaboloMontegianni,distintoall'esti-
mo del comune di Monte San Savino
dalla particelladi numero 1083, di ari
ottantacinqueecentiaricinquantadue,
con rendita imponibile di lire italiano
sei e centesimi trentacinque.
Terzo.- Un appessamento di terra
rivestito a palina di castagno, deno-
minato Batarone, rappresentato al-
l'estimo del comune di Monte San Sa-
vino dalla particella di numero soi-
centonovantanove in sezione C, diari
otto e contiari cinquantaoinque, con
rendita imponibile di lire italiane 00
e centesimi diciassette.
Quarto..-Unappessamentodi terra

rivestitoapalina di eastagno, deno-
minato il Romitoria, distinto alfesti-
mo del comunedi Monte San Savino
dalla partigeMa di nu-ero 723 in so-
slone C, diari quindici e centlari ein-
quantasei, con rendita imponiþile di
lire it. 00 e cent. 97.

Lotto quinto.
Una fossa da grano situata nella

terra di Monte San Savinoin via Ruga
Maestra, posta fra le due botteghe
appartenenti al signor Pietro Ficai,
ed al dottore Enrico Angelici, della

tenuta di attolitriventiquattro,e litri
trentasei,rappresentataalfestimodel
eomune di detto luogodallaparticella
di no-ero cinquecento quarantaquat.
tro la sezione M. esente da rendita
imponibile; sui qualiffeni tutti è stata
imposta per fanno mille ottocento
sessantanove is somma di lire italiano
ventieeentesimi trentanove per tri-
bato erariale diretto quanto aquelli
situatiin comunità di Civitella, e la
somma di lige italiano cento trenta e
centesial settantano quanto a queni
situati nella comunità di Monte San

Restano avvertiti i creditori tutti
inseritti sugli immobili che sopra di
depositare le loro domande di collo-
casionemotivate coni documenti gia-
stiñeativi i loro titoli di credito nella
cancelleria di questo tribunale entro
giorni trenta da quello della notinea-
rione det banda, onde possa seguireil
giudiziodi graduasione,allaistruzione
del quale è stato delegato il giudice
signor avvocato Cesare Marioni.
Dal tribunale eiwile di Arezzo.
Li 4 dicembre 1869.
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Firenzè, i6 dicembre 1869.
Con atto privato del t' dicembre

corrente, registrato a Firenze il it
corrente, registro 23, foglio 135, nn-
mero 5506, con lire f ß6 10 da Malfel,
sono state fatte le modiñeazioni che
appresso alla Società in accomandita
sotto la ditta B. de la Chapelle e C.,
costituita col privato atto dell'8 feb-
braio 1866 debitamente registrato,af-
fisso e pubblicato nei modi dalla legge
voluti:
i* Il capitale soelate è stato aumen-

tato di lire centoeinquantamila, for-
nite per metàdal soeio gerente, e per
l'altra metà dal socio accomandatario.
2• LaSocietà estenderà le sueope-

razioni a tutte le contrattazioni ban-
carie in generale e specialmente poi
alla DOgGEÌ$EÎODO À Bila emlBBIOBS
d'imprestiti pubblici.
3* La Boeletà avrå la sua durata

Eno a tutto il 31 dicembre 1875.
** 11 signor B. de la Chapelle, socio

gerente, ha faedità di aggregarsi uno
o piùaltrisbéi honomandatari.
5* 11signor B. de la Chapelle, unico

gerente, è munito di tutti i poteri p111
lati, ha la Grma sociale, tratta tutti
gli affari tier conto di essa e ne stabi-
lisee le condizioni.
La sede sociale a In via Pando18ni,

14, palasso Medici, a Firenze.
Per estratto conforme

B ßocio gerente: B. as La CEAPEf.LE.

Estratte
dairegistri sistsatinella cancelleriadella
Corte d'Appello degli Abrassi sedente

, im Aguila.
La sezione eiwile della Carte di ap-

pello suddetta, composta dal signori
commendatore Ciampa Nicola, primo
presidente, Arlia car. Unigi, Russo-
manno ear. Nicola, Galante Enrico, e
Russo ear. Biagio, consiglieri, coh'in-
tervento del signor Bortoni car. A-
chille, sostituto procuratore generale
esercente le funzioni di Pubblico Mi-
aistero, ed assistenza del signor Tra-
passi Gaetano, cancelliere di detto
collegio, la data del di dielannove ot-
tobre 1869 (1), emise il seguente de-
ereto:
« Deliberando in eatiformità della

requisitoria del Pubblico Ministero,
dichiara di esservi luogo all'adosione
fatta dai coningi Carlo Vincenzo Fu-
silli e Carmela Basile in persona della
signoraAnna NicolaMazzola.
* Per lo efetto ordina che H pre.

sente decreto sia pubblicato ed afEsso
non solo nelle sale delle pubbliche
tornate delle due sezioni di essa Cor-
te, cioè della civile e promiscua, ma
ancora in quelladella Corte di assiste
ordinaria di questo circolo.

« Prescrive inoltre che sieno del
pari afôlse le dette copio nell'uselo
principale della chiesa parrocchiale
ove domiciliano i suddetti coniugi et
in quello dell'adottata, nonehè in
quello del Palazzo del Munielpio di
Castellammare Adriatico.
.Da ultimodispone che eguale co-

pia sia inserita nel giornale degli an-
nunsi giudiziari del distretto, come
pure nel giornale uiteiale del Re-
gno, a
Così decretato nella Cameradi Con-

siglio dai mentofati signori, fuori la
presenza delPubblico Ministero e del
cancelliere, oggi medesimo su indi-
eato dì, mese ed anno.
Firmati: NicolaCiampa- Gaetano

Trapassi.
(1) Vi è la marca di L. 2 2û debita-

mente annullata.

Aquila, quattro dicembre mille ot-
tocento sessantanore.

Visto: il proonratore generale
PASCAI.E.

Per estratto conforme:
Pel cancalliere dellaCorted'Appello

di Aquila in congedo.
U viceeancelliere

3605 VINCENZO TRIONPI.

MINISTERO D'A6RICOLTURA, INDUSTRIA E ÛÖliBEiCIO - ÛÍTéZÎ0BO Tecnica per il ri¡nirl dei terreni ademprivili
AVVISO. -. Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto 10 gennaio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subrijiarto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione a sorte
al connune cessionario di Laconi, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di
ademprivio e di cassorgia. (Continuasione, vedi numero 344.) ,

Regione Qualità di coltura
NOME

e denominazione o
' Superficie

45 de51i aventidrittoal compenso
particolare di spontaneaprodosione

Aporto . ,
124 56 35 |

22 Sodda Luigi fu Pasquale e Soddu Narboni baingiu. , ,
Aratorio con sugheri . 6 47 80

Salvatore Angelo de!Ja ßieyan-
ni. (41).

e

23 •SodduLuigifuPasquale.(46) . .
BauEassi.

. . . .

Aratorioconelci
. .

115*

24 Soddu-ZoddasAmbroglodelfu.... Teixiallada . . . .
Ghiandifero.

. .
. 517 •

FulgheseAnnaRosadelin....(23)

25 Soddu-Zuddas Pietro del in Anto- Calairicaratu.
. . . Id. 6 09 50

nio. (29).

26 Scalas Raimondo e Gioseppe (eio e Ruinargentu. . . . Id. 9 84 •

nipote), il primo fu
.....,

11 so-
condo fu ..... (32).

27 Sulis Giovanni fu Giovanni. (25). .
Sinzillesa. . . . .

Aratorlo con elei . .
i 44 •

28 Zuccheddu-Manca Ignazio fu Fran- Id. Shiandifero . . . .
4 92 e

29 Comu di Gegoni (ademprivista). ab ni la.-. . col cespugliato

30 Comune di Laconi cessionario. (i) MontiMarvus . . . Pascolocespugliato. .
91 70 65

(2) (3) (4). Masoni Cresia . . .
Id. 193 43 95

Isornase Taccaionis, . Ghiandifero . .
.

.
524 45 50

Samanadorgiu, Arriu Id. 496 72 »

Seariosu, Marginni,
' iGrumo i t

Manna.

Totale assegnato al co-
mune da Laconi . ,

1599 72 25

3009

Valore Coerenze 088ERVAZIONI

24255 53

i109 40 Tramontana, confina colla parcella assegnata a Cao Corongiu Ignazio fu Giuseppe per mezzodel corso di un piccolo rigsgnolo che si getta nast ad angolo retto nel riva di Alacerru
Pertuota.- Levante, colla porzione accord a Manca Colonibu Antioco fa Sebastiano
per mezzo di una retta lissata dall'incontro i rivi sudddetti e da un termine posto alla
sommitàdel colle. - Mezzogiorno, coi terreni del proprietitrio Curreli Meiosu Francesco

'

per messo di una retta dejerminata da due termini. - Ponente, colla parcella assegnata
ad Argiolas Absta Salvatore ed Argiolas Meledda Pasquale e con quella accordata aMatta
Francesco fu Antioco mediante due rette stabilite da termini.

226 92 i Tramontana e levante, coi terreni assegnati alla Società delle Ferrovie Sarde per mezzo di
una retta fissata da due termini e per mezzo del rio Stunu.-Mezzogiorno, colla porzione
assegnata aMatta Aaua blaria e Rita sorella fa Salvatore. Una retta desatada due termini
serve di limite. - Ponente, colla parentia assegnatasa den Ignazio Niedda fu Narciso me-
diante una retta determinata da due termini posti alla eptremità.

i109 40 Tramontana, colla parcella data ai fratelli Argiolas Salvatore e Giovanni fu Antonio che ha porlimite una retta lissata da due termini - Levante, colla porzione assegnata a Fulghesu
Matta Aptonio fu Giovanm per mesmo di uma retta fissata da um termine e dat bivio for-
mato sulla vetta dalla strada vleinale di Ollastedu.- Messogiorno,colla parcellaaccordata
adErdas Antonio aPes Maria Antonix (óoningi), mediante una retta fissata dal bivioanzi-
detto, dauna grossa receia e da un termine posto sulla sponda sinistra del riodiStunu.-
Ponente, coi terreni assegnati al comune di Lacón! mediante 11 rio di Stunu.

1109 40 Tramontana, colla parcella assegnata a Carruli Giuseppe Antonio fu Francesco mediante una
retta fissata da due termîni. - Levante e mezzogiornoscolla parte assegnata at marchese
di Laconi e con terreni dello stesso marchese per mezzo dellá átrada vicinale di Sinsillesa
e diuna retta lissata da due termini unodei quali si chiama Ollasta de s'Ollastedu. - Po-
nente, colla parte assegnata al comune di Genoni per messellella strada yleinale di s'OL-
lastedu.

i386 75 Tramontana, coi terreni assegnati al comune cessionario di Laconi per il rio di Stunu. --- Le-
vante colla parcella assegnata aFulghesa Innocenzo e Gioiannt fratelli fu Giuseppe ed aMeledda Congin Francesco per mezzo gpl rfgagnálo detto GatturnKorbont-Urm-Mezzo-
giorno, coi terreni del marchesedi La oni per messo di parte della retta determinata
dalle punte Sedda sa Pruna e ConcaRuinargentu. - Ponente;colla porzione assegnata a
Soddu Cao Giuseppe fu Pietro L=igi per mezzo di due rette issateda due terminie dalla
foce del rigagnolodi Sineillesu nel rio diStuna.

201 70 Ponente, tramontana e levante, coi terreni assegnati al comune cessionario per 11 riodiStunu.
- Mezzogiorno, colla parcella assegnataa Zachedda Maner igna21o fu Francesco e con

quella concessa ad Argiolas Salvatore moranni fratelli fu Antonio mediante una retta fis-
satada termini.

1386 75 Tramontans,colla parcella assegnata a Salis Giovanni fu Giovanni per me2xo di una retta lis-
sata da termini, e col terreui assegnati al comune di Laconi per il Rio di Stunu. - Le-
vante e mezzogiorno, col compenso dato a Fulghesa MattaAntonio fu Giovannt mediante
una retta fissata da termini. - Metrogiorno e ponente,colla porzione assegnata da Argio-
las Salvatore e Giovanni fratellifu antonio mediante due rette fissate da termini.

1320 • Tramontana, coniina eoi terreni ademþrivili assegnati al comune di Laconi per mezžÀ del rio
21145 35 di Stunu, ecolle parcelle date in compenso ai coniugi Erdas Antonioe Pes Maria Antonia,

ed a Curreli Melasu Francesco fu Mauro per mezzodel rio detto Bau Ilixi e di una retta
fissata dadue termini posti l'uno snilasponda dritta del rio Bau-Ilix! e l'altrosulla sponda
sinistra della strada vicinale di Ollastede.- Levante, colla parcella assegnata.a Soddu
Euddas Pietro del fu Autonio medianto la strada vicinale de s'Ouastedu e cot terreni pri-
vati del marchese di Laconi don Ignazio Aymerick per mezzo di due rette fissate dai punti
detti Oliasta de s'Ollastedu e da on termine alPestremità. - Mezzogiorno, eoi terreni di
proprietà del prefato marcþese di Laeoni per mezzo di sette tratti di linee rette determi-
nate dai termini iprincipali dei quali chiamansi Queeumasu Acutsu, Oonea Fenredda e
Arco Rin de Tidu. - Ponente, eonfina col terreni comunali di Asani mediante una retta
determinata d41 pqqti det;I Area 144 de Tida e Perda Bianca.

2880 m Tramontana, con tma coi terreniprivati del comune di Samugheo mediante·il corso del rio
9264 a detto di Samugheo e coi terreni ademprivill del comunedi Meana Sardo (totto A) assegnati

107944 e alla Sodieuk delle Ferrovie Sarde per messodi noa linea ¢he percorre la cresta del colle
104010 80 chiamato Monte Marvuse la quale passa per i punti Conea de s'Aquila e Sedda Bordeghed-

da. - Levante, coi terreni di proprietàdi don Ignazio Aymerick marchese di Laconi per
mezzo di vart grattidi linea retta determinata das punti Bordegbeddu,FruccaSerra, Orroli,
Perda MasoniCrabas, Masoni, Cresia Grama de Orgiastu. Genna Palao e Branca Trafalias.
--- Mezzogiorno, colle parcelle assegnate in coutpenso a Nieddu D. Ignazie e a Fulghesu
Sanna Ignazio fu Pasquale per messo di rette fissate dai punti Trafalias e Perda Iddona e
da termini posti alle estremità e con quelle assegnate a Soddu Carta Giuseppe fu Martino,
a Fulghesu Narciso fu Salvatore, a Matta Carta Autonio fu 6iovanni, a Porru Antioco ed
Antonio fratelli, aCurreli Mura Pranceseo fu ... ..y a Folghesu innocenso e Giovanni fra-
telli fu Giuseppe con Meledda Congin Francesco fu ..... a Scalas Raimondo e 6iuseppe
(zio e nipote), a Fulghesu Matta Antonio fu Giovanni, a S'utis Giovanni fu Giovanni, ad Ar-
giolas Salvatore eGiovanni fratalh fu Antonio, a Soddu Zuddas Ambrogio con fulghesu
Anna Rosafu......aErdasAntoniocon Pes Maria Antonia, coningi, ed al comune di
Genoni, ademprivista, per mezzo del corso del Rio detto di Stunu. - Ponente, coi terreni
comunali di Asuni mediante rette che passanopei pumi Arou Hiu de Tidu, Perda Bianca

277350 a Modighina, Abba Suergiu, Aren Angtones, Conea74rdeddy e Pis4ina de su Stidia.

Unastradavicinalecheserpeggianeiterreni
privati limitrofi foralsce l'accesso aquesta por-
zlone.

s

Si accede a questa parcella per me2xo della
strada vicinale di Genna Orgiasta ed anche
passandó nell'alveo del rio di Stuna.

La strada vicinale de s'Ollastoda fornisce
questa porzionedi libero e comodo accesso.

Le duestrade vicinaH diStazilleau edes'01-
I a danno comodo accesso a questa par-

La strada vicinale di Sinsillesu ehe la traver-
sa, dà li½ro accessaa questa appezzamento.

La strada vicinale di Sinzillesu då accesso a
questa parcella.

La atrada vicinale di s'Ollastedu di sopraquelladi Sinsillesu di basso, forniscono às ael
cesso questa porzione.

La strada vicinale di Ria di Tidu, quella di
Caecumasu, quelladi S'Ollastedu ed altre che
Eprpeßglano nei terreni privati del marchesedi Laconi e che sono gravati di serviLù pub-
blica, danno accesso a questogrande appezza-
mento.

I diversi numeri di maÞpa che concorrono a
formare questa porzione non servono che a
dividere le varie qualità di produzione, avve- iEnachè prest insieme formano un solo appez. 1
zausento, le cui ooerenze le controdescritte,Le strade vicinali de s'Oilastedu, di SinalP,
su e di gennaOrgiastedanno aceesso a qv,e
massa di terreni dalla parte di mezzoF orno e
verso l'abitato di Laconi. Una strad'.comunaleda Asuni a Meana la traversa nel senso dicente-lerante, ed altre picco'e la metton icomunleazione col comua limitrofo di Sa-mugheo.

R Reggen¢e is Diregions: N. BOZINO. Rams - Tipogralia saan, serra,


